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— TION 
ESPOSIZIONE DI VIENNA 

Pochi mesi ci dividono oramai dal 1° 
maggio 1873, in cui avrà luogo l'apertura 
dell'Esposizione internazionale di Vienna. 
La Commissione reale instituita col R. De- 
creto del 17 maggio 1872, e le Giunte 
speciali istituito poscia presso lo Camere 
dli commercio e presso le Accadomie di 
helle arti, vanno oramai sollecitando l'o- 

x loro, e adoprandosi perchè debba 
tarrispondere allo speranze del governo e 
del paese. Dallra parto noi confidiamo 
cho tutti coloro i quali per l'eccellenza 
dei loro prodotti, o naturali ‘o industriali, 
si troverebbero in grado di occupare un 
posto notovolo tra gli espositori di Vienna 
& di farvi onoro alla loro patria, non si 
rimarranno dal proodervi parte ; essi ap- 
partengono ad una classo troppo inteli 
gente per avero bisogno d'altruî a com- 
prendere l'importanza dello Esposizioni, e 
l'alto ufficio cui sno chiamate ad adempiere 
nel progrosso economico e moralo della 
Società. 
Tutto ciò che haqualche utilità, o pratica 
© morale, e, cho si trova disperso noi va- 
rii paesi del mondo, ci fa modo di rac- 
cogliero în una medosima città, in un me- 
ilesimo luogo, medianto codesto Esposizioni 
universali cho in Londra nel 1851 co- 
minciarono la loro utilissima serie. Esse 
sono una necessaria appendico del libero 
scanibio cho richiede una conoscenza par- 
ticolareggiata ed esatta dei prodotti natu- 
rali od artificiali d'ogoi paese, nonchè del 
prezzo di ciascuno © dello suo ordinarie 
variazioni, od è almeno da una tale co- 
noscenza giovato e promosso. Al commer: 
cio importa di sapero lo ricchezze di fcia- 
scun paeso, di conoscono la qualità, il 
valore ed il prezzo, di paragonarle tra 
loro, di sceglierlo secondo le sue  conve- 
nionza che sono in fine le convenienze dei. 
consumatori. 

Ora le Mostro internazionali hanno ap- 
punto per iscopo immediato © pratico di 
torre dalla loro oscurità tutte le cose belle 
e buone, o dalla natura o dalla mano in- 
dustre dell'uomo prodotte in ogni parte 
della terra, di rivelarlo a coloro che ne 
potrebbero avero desiderio 0 bisogno , di 
mettere i produttori in rapporto coi con- 
sumatori di tutto il mondo. Ci pare su- 
periluo l'esporre i reciproci vantaggi cho 
tutti saranno per ricavare un giorno da 
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MOGLIE ED ATTRICE 


(Dall'inglese) 
DI CARLO READE 


Triplet smise dunque il fare timido e stri- 
sciante con cui soleva ottenere il permesso di 
stare nelle anticamere, e cominciò a riscal- 
dirsi ed a gridare coll’albagia della. fame, 
conscia del proprio diritto e della giuftizia 
della propria domenda. Ma tali declamazioni 
non potevano essere comprese nè toHerate di 
servi d’una buona che avevano larga- 
mente partecipato ai rilievi del banchetto ed 
ai vini genorosi d'una contina ben tenuta. 
Già due dei più robusti s'erano fatto il segno 
convenuto in simili circostanze, ed avreltbero 
messo dolcemente l'importuno fuori della 
porta, se la voce del postalanto non. fosse 
finta ad orecchie poco avvezze a simili cla- 
mori 

La signora Vane, intendendo quell'alterco 
in cui il nome di suo marito figurava. colle 
parole poeta e poesia, si ‘presentò nel vesti 
bolo ed ordinò di lasciar passare quel signore, 
che face entrare nil salotto, finchè avessero 
recato l'ambasciuta del suo amico al pedrone. 
Neanche questa volta l'annunzio fu fatto, per- 


una tale sconfinata estensione delle loro 
mutue relazieni, perocchè sono i medosimi 
che fanno «desiderare universalmente il 
libero scambio. Osserveremo invece un 
altro carattero delle Esposizioni univer- 
sali, cioè la loro internazionalità, per 
la quale tutto ciò che s'attione alle scienze, 
allo arti, alle industrie ed ai commerci si 
considera come di pertinenza di tutto le 
nazioni, senza distinzione di paese o di 
lingua; quivi tutti i popoli fraternizzano 
insieme e formano una sola, una. grande, 
una indestruttibile confederazione, prodotta 
© mantenuta dai loro reciproci interessi. 
In esse, oltre al fatto economico, è dunque 
segnato un importantissimo fallo civile. 

L' Esposizione mondiale «di Vienna, non 
altrimenti che tutto le Esposizioni così 
fatto, non sarà una semplice collezione 
d’oggetti di varia specio 0 di vario uso, 
mad destinata a rappresentaro nel suo 
eomplesso, a mezzo del suo ordinamento, 
la potenza produttrice di tutto il mondo, 
ed a promuoverla medianto l'osservazione 
o l'illuminata discussione dei falli cho ne 
dovranno risultaro. Essa è dunque chia- 
mata ad adempiere duo uffici del pari 
importanti e che mal si potrebbero l'uno 
dall'altro disciogliere , cioè di rappresen- 
tare storicamente il commercio nella sua 
generalità, ne’ suoi rapporti con ogni sin- 
golo Stato, con ogni categoria di merci, 
6 le industrie nelle loro condizioni interno 
ed esterne, nel loro stato presente e pas- 
sato; poi l’altro ufficio dell'Esposizione è 
di. formare dei Congressi internazionali, e 
di sottoporre loro la trattazione di cerù 
quesiti preventivamente stabiliti, come 
quelli che evidentemente importano al 
progresso economico 6 morale di tutto lo 
nazioni, 0 degli altri che l' Esposizione 
stessa fosse por occasionare. 

I primi sì trovano enunciati in uno dei 
programmi della Commissione imperiale, 
© tra essi abbiamo notato il quesito sulla 
proprietà letteraria ed artistica, l'altro 
sulla divulgaziono e sul perfezionamento 
della scuola di disegno, un terzo sul per- 
fezionamento dei mezzi di trasporto, un 
quarto sul modo di rendere a buon mer- 
cato lo vettovaglie; nè vi furono dimen- 
ticato la nutrizione © l'educazione del fan- 
ciullo o la coltura dello donne, appaiando 
per siffalla guisa gli interessi morali e 
gli interessi economici, perchè quelli non 
sono inferiori a questi nè meno inleres- 
sano la società. 

La detta Esposiziono è dunque destinata 
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chè i domestici, regolandosi dietro lo norme 
generali di non importunare il signore mentre 
era occupato, si sarebbero bene guardati dal 
disturbarlo a' proposito d'una specie di men» 
dicante, Dil individui così vestiti non venivano 
ammessi che dietro ad un ordine speciale ; ul 
ecco perchè spesso la dimenticanza di dare 
tal ordine, impedisce l'esecazione di opere 
che il signore ha intenzione, di far seguire, 
l'artista respinto non ricomparisce più. 

— Passi pure, signore, si accomodi — di- 
ceva la gentile padrona di casa avvezza alla 
ospitalità della campagna. 

— Scno venuto per appuntamento, signora 
Ecco la mia scusa per l'opportunità che | 
disturbuta — disse Trip 

— Spero che il sig. Vane non la farà uspet- 
tare. Intanto mi è grato di parlare con un 
poeta. Non credo d'avere ancora veluto un 
poeta vivente! Certo che alla Sua apparenza 
‘non l'avrei riconosciuto per tale. Se sapesse 
quanto amo la poesia! : 

— Si vede alla sua fisione"nia, cl 
capace d'ispirare tutte le muso. Se aggradisce, 
signora; le leggerò il poema che per commis- 
sione del sig. Vane, ho compostò ia onore 
di una signora che egli ba invitato a ben- 
chetto quest'oggi. | De ari 

"No, grazie, signor poeta. Se il sig. Vane 
ha inteso di fsre una sorpresa, 20n sarebbe 
conveniente di leggere ciò prima. 

— A suo piacimento, madama. Non dubito 
che i versi le sarebbero piaciuti, perchè il s0g- 
getto me li ha inspirati. Esgj souo in onore 
della mighore e più generosa donna del mundo 
Non le sembra che sia un deguo argomento? 

— Non capisco troppo, davvero — rispose 
Mabella. 

— Sé la conoscesse al pari di me, se sa- 


a raffigurare la situazione economica © 
morale di tulte Je contrade del mondo ed 
a promuoverne un prosperevole aumento; 
tutte lo nazioni ci hanno dunque un 
eguale interesse, ollro cho ciascuna di 
esse è chiamata a prendervi parlo più 
dal sentimento della sua dignità © del suo 
docoro che dalla voce dei governi. L'I- 
talia vi parteciperà pur essa, 0 Îà si potrà 
riscontrare quale sia la sua ricchezza, la 
potenza del suo lavoro, la fecondità della 
sua produzione, la parte cho essa tiene 
nel movimento economico dell'Oriente 6 
dell'Occidente, è i passi cho lo-restano a 
faro per reggere al paragone degli altri 
Slati industri o commerciali 

Dacchè s'è compiuta la sua costituzione 
politica, è questa la prima volta che il 
nostro paeso compare nuovamente ad una 
Esposizione internazionale ; ci sia quindi 
lecito sperare cho lutte lo suo forze eco- 
nomiche, non più impedite o disviate dalle 
polilicho commozioni, vi si producano 0 
dimostrino ail'Europa che lo mutazioni 
compiutesi qui da un docennio in qua, 
hanno trasformato l'Italia in un potente 
elomento d'ordino © l'hanno avviata nei 
sentieri dell'attività scientifica ed ocono- 
mica 


== — 
UN EPISODIO DEL 1848 
Riceviamo dall'on. senatore Luigi To- 
relli: 
Preg:mo Signor Direttore, 
l'rego la di Lei gentilezzà a_ vole 
mel pregiato di lei foglio l'onita mia dichia- 
razione. Luci Toner 


Solo în questi giorni d’incipiente autunno 
venni in cognizione del testo preciso col quale 
il marchese Carondini nella sua recente bio- 
grafia del generale Fanti, pubblicatasi in Ve- 
roma, rive il fatto delia liberazione del Re 
Carlo Alberto da casa Greppi in Milano avve- 
nuta nella notte del 5 al 6 agusto 1848. 
Sapeva ch'era stato citato io pure, ma non 
avendu mai narrato la parte da me avula che 
in un sol modo, ossia come avvanne realmente, 
non credeva che vi fossero varianti ; epperò 
veduta ora quella marrazione, credo mio. de- 
ito il farvi qualche retti 
Il fatto che io sortissi da casa Greppi in 
cerca d'aiuto stà; e ciò che si direbbe il 
fondo della cosa non è erroneo. Ma non regge 
l’asserta azione comune col generale (allora 
colonnell) Alfonso La Marmora. La nostra 
azione fu affatto distinta ; e mi importa chi 
rire tal fitto, poichè il mio silenzio potrebbe 
far credere che accettassi la compartecipa» 
zione d'un merito che è tutto suo, quello 
della spontanca iniziativa e del successo utte- 
nuto. 
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pese quanta bontà quella signora ha mostrato 
‘ad un povero diavolo quale sono io, compren- 
derebbe che desti la mia inspirazione poetica, 
Ma già deve conoscerla, signora, poichè è in 
questa casa. È la signora Wolfington, che, 
senza dutbio, ella avrà veduto recitare al 
teatro. 

— Rocitare ! Un'aturice! Tutto ciò per un' 
trice? — esclamò la signora Vane, rammen- 
tandosi 16 rivelazioni di str Carlo. 
Un'attrice? — prosegui Triplet. — È 
L'attrice per eccellenza ! E non l’ha mai in- 
tesa recitare ? Che piacere sarà il suo quando 
andrà al teatro, signora! 

— Ed è il sig. Vane un ammiratore di 
quest'attrice ? — domendò ella ad un tratto. 

— Il sig. ‘ame è un gentilnomo di gusto — 
rispose 'riplet pomposamente, ignorando con 
chi conversava in quel momento. 

— È maturale che, se è dotata di tanto ta- 
lento, venga da tali ammirato; ma non mi 
sembra che l'arte d’imitare o di fingere le 
passioni, six pure spinta alla perfezione, possu 
essere capace d'inspirare altro che dei comuni 
elogi, non già la vera poesia. 

2° E non è quell’arto che inspirò il mio 
canto — s'affretiò a rispondure Triplet. — Se 
le ho detto che la signora Woffiugton è la 
migliore di tutte le dunne, vuol dire che ha 
dato prove d'aitre e superiori qualità. Ella ba 
un cuore sensibile si mali altrui, un cuore 
franco, generoso, come non se ne trova nè 
sul fostro, nè nella societ 
cuore poetico nella beneficenza, 

E qui Triplet, entusiasmgto dalla ricono 
scenza, raccontò le proprie miserie ed il mulo 
o la gente chiamerebbe stravagante, di cui 
sfera servita l'attrice, per assistere non sulo, 
fx per rendere allegra e di buon umore la 
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insomm», un | 


In sostanza l’autore citato dice ‘che il co- 
una finestrà nel giardino del palazzo Greppi, 


in remoto viottolo alla ricerca dell'aiuto. 
Ecco invece como avvenne quel fatto per 
quanto mi risguarda. lo mi trovava in: casa 
Greppi a notte avanzata del 5 agosto come 
aveva colà passata quasi tutta la gioraata, es- 
sendo addetto al quartiere generale del Re, al- 
lorquando mi si annuncia che il marchese 
Carlo La Marmora, primo aiutoute del Re 
Carlo Alberto, voleva parlsrmi. Recatomi to- 
sto presso di lui, mi disse che aveva una 
missione da alfidarmi, ed era d'andare a chia- 
mare due battaglioni delle Guardie. Con e- 
strema delicatezza, seggiunse che non si ascon- 
deva i pericoli della missione. lo lo ringr 
ziai anzitutto dell'onore che mi faceva, po 
io vado immediatamente risposi, e prego solo 
d'rmi ove si trovano accampate le Guari 
Fuori di Porta Romana, replicò desso. Scese 
le scale e presòntatomi all'atrio per sortire 
trovi che vi stavano a custodia i RR. cara- 
binieri. Richiesto il capo-posto gli annunci 
che voleva sort itubava, e non sapeva 
risolversi ad aprire. lo compresi perfetamente 
il suo pensiero ; ei credeva che sortire ed 
essere fallo a p zzi dovesse essere la stessa 
cosa ; ma avendo io insistito ed aggiunto che 
aveva premura, mi venne aperta la porla con 
gran precauzione e tanto ch'io passai di tra- 
verso ; e tosto fa chiusa dietro di me. Eb 
bene, non solo non ebbi offesa corporale di 
sorta, ma non mi venne detta nè un'ingiuria, 
ne una sola parola dura. Mi avvini a_pesso 
ordinario sino al Monte Napolwone ; quivi vl- 
lungai il passo, ma essendo le vie pieno di 
barricate, giunto che fui al Corso di Porta 
Orientalo deliberai prendere il più vicino ba- 
jone ed andare per essi alla impostami mn 
prossima meta. 
assato il ponte di S. Damiano edil borgo 
di Monforto,  selii colà sul bastione e, par- 
corsa tutta la linea di quelli di Porta T'osa 
@ Porta Romana, perenni all'accampamento 
delle Guerdie. Comunicato l'ordine; si tosto il 
tatto fu în pronto, condussi i du» battaglioni 
mpre lungo i basgioni sino presso a_ Porta 
va, e precisamente sino all 
Zecca. Quivi presso, sul bastione stesso, stava 
accampato il Duca di Savoia, comandate una 
visione, l'attuale nostro Re Vittorio Ema- 
muele. Visto arrivare quel corpo «li truppa, 
chieso la ragione, che gli spiegai; e quindi, 
discesa la rampa e passata la via della Cavil- 
china, si andava defi al nostro scopo già ben 
vicino, quando precisamente presso la chiesa 
(ora distrutta) di S. Bartolomeo, ossia a po- 
chi metri dai Portoni di Porta Nuove, i 
contramino il fe Carlo Alberto contornato da 
molti; ufficiali superiori e scortato da truppa di 
linea e da bersaglieri. .Ci fermammo da mbe 
le parti, lo mi presentai al generale Carlo 
La Murmora, dal quale aveva avuto l’ordine; 
gli narrai come a fronte di tutta "la _soMeci- 
ladine impiegata non fosse stato possibile ar- 
rivare prima per la gran lontenanza ov'erano 


sus famiglia, affamata e depressa. La novità, 
l’ingenuità del racconto, abbellito dalla na 
rale eloquenza del narratore, fecero grande 
impressione su Mabella. Essa cominciò a mi= 
ditare su quel curioso carattere di donna che, 
non contenta di fare il bene, si sforzava di 
rallegrare i poveri, invece di mortificarli, come 
è l'uso generale dei benefattori. Essa pensava 
‘che ua animo con tali disposizioni doveva es- 
sere incapace di fare ad alti male di pro- 
posito deliberato, ed in ogni caso sarubbe su- 
scettibile di ripararlo. Itesa fiduciosa dalla 
banevola faccia di Ttplet, piena di onestà, gli 
confidò le proprie pene , provenienti dai s0- 
spetti che avevano eccitato nella sua mente le 
insinuazioni di Pomander. 

Essa gli fece il racconto fedele e toccante 
del suo amore per Ernesto, come erino stati 
sei mesi felici; quanto avea sofferto per Ja di lui 
partenza ; Ì» sua decisione di raygiungerlo, 
contando per l'apsietà le ore e le miglia 
lunge il «iaggio. E finalmente al suo arrivo 
qui l'aver trosato lui ed i suoi amici 1mpe- 
gnati a far onore ad uns siguora estranei 

la, la sposa clie giungeva sì da luni 

era lusciata ad annoiarsi sola e trascurata. 

— poverina! È un'indegnità — esclamò 

il poeta. 3 

) — E questa donna che ha usurpato il mio 

{ seggio a tavola, il io pusto nel suo cuore, 
era essa proprio la stessa attrice di cui 


ella 
mi fa tunti elogi? — domandò Mab lla. 


— Questa signora dev'essera stta ingan- 
nita come lei — rispose Triplet, 

— È possibile. lu tal caso sorvi a pregarla 
d'un favore, sì 


5. Triplet. 
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rendono, per l'estero devo pag pi ta te 


accampate le Guardie, © chiesi cosa doveva 


fare. 
mi ringraziò, e soggiunse che cont 
ssi pure la mia strada e cliiudessi tutte 
le vie d'accesso in prossimità del palazzo 
Greppi, dove er:nvi ancora molte persone ed 
oggetti da mittere al sicuro. Eseguiî quell’or- 
dine, e così ebbe fine la mia missione. 

Ora importa accenni anche quella del ge- 
nerale Alfonso La Marmora, allora colonnello 
capo di stato-maggiore della divisione del 
Duca di Genova. 

Por compronderla è indispensabile il pre- 
mettere che il Re Carlo Alberto non voleva 
che si adoperasse la forza per sciogliere 1° 

ippamento avanti la casa Greppi ; ma la 
stessa missione a me effidata prova che si 
dovette rinvenire su quella deliberazione. Or 
quando la necessità fu evidente, il colonnello 
La Marmora, senza dir nulla a nessuno, pre» 
sopra ‘andare ‘a chiedere ‘niuto, e sorti 


scrisse e ripetesi sempre, ma per la 
i i 10i da lui che ebbe 
contraro da parto dei carali 
tubanza ad sprirgl 


andò già a Porta Romana, ma solo a Porta 
Orientale, ove stava accampata la sua divisione, 
e, preso un battaglione, credo, della brizata 
Piemonte ed una compagnia di bersaglieri che 
incontrò casualmente, arrivò con quella forza 
prima di me a cssa Greppi, e dissipò con il 
solo comparire quell'attruppamento tumultuoso 
di sconsigliati e di malvagi. 

Ora sì può ben giudicare delle due missioni 

La Marmora ignorava completamente quella 
che suo fratello primogenito aveva dato a me; 
anzi nè io nè lui saprebbe dire quale prece- 
dette. Benchè sia ora questione superMur, io 
credo che precedessa la mi par la ragione, 
che altrimenti sarebbo inssplicabile. come ie, 
che dovetti fare un cammino forse del triplo 
di quello ch'ei fece, potessi arrivare solo pachi 
minuti dopo, ossia della differenza dello spazio 
di tempo che sì imp 
toni di Porta Nuova a cisa Grepri, cl 
poca cos. Ma come, ripeto, questa ques 
non ha importanza alcuna. La differenza s0- 
stanziale nelle dae missioni sta în ciò, che 
sua fa spontanea e la min mi venne imposti 
ja sua riuscì in tempo a liberare il 

a mo. Nuostante mi fu ascaî cara, ed 


vga per andaro dai Por- 
ètbn 


ela 
oggi ancora mi compiaccio di quell'atto di 
confidenza usatomi. Ma non potrei ammettere 
da parte mia quella spontaneità che orma 


il merito principale di lla missione del generale 
Alfonso La Marmora, e se non smmeltessi il 
soltrar nulla di merilo a chiunque sì fosse, 
tanto mano potrei toll-rarlo verso una persona 
che anto stimo ed a me amicissima, come 
V'illustre generale. 
Tirano in Valtellina, 2 seltembre 1872 
Luroi Ton 
Senatore del Regno 
col. neli Esercito. 


frettò a'rispondere il posta, poco avvezzo a 
sentirsi domandare favori ed iguoraudo che si 
trattisse di qualche passo serio. 

— La ringrazio, caro signor Triplet, 
ho mai dubitot> della sua cortesia. 
quello che dovrebbe fare per rendersi 
della a0ia grotitudiuo. Deve andare nel giar- 
dino in mezzo alla società, passando per un 

{ balcone della sula che le indicherò, per non 
entrare in spiegazioni coi famigli. Colla sua 
poesia in mano vada a presentarla n chi 
gliel'ha commessa. Naturalmenti serà invitato 

a leggerla alli signora, all'attrice. Ebbene, 

colga il momento. propizio, è la preghi dî 

venir qui in questo salotto, facendole com- 
prendere che ho delle cose d'usa importanza 
vitile da comunicarle. 

Triplet si trovò perplesso tra_il timore di 
dispiacerle rifiutando e quello “di provocar 
un conflitto mettendo iu presenza due riv 
ignora, — rispose egli — per lei fimò 

qualunque cosa. Ma consideri e resti persuasa 
dalla mia conoscenza dell» natura umana ; 
quello che mi domanda di fare è una vera 
peazzia. Ciclo. pittose, meltora assieme duo 
rivali è lo stesso chu provocare qualch tragico 
avvenimento. 

— Tutt'altro, l'ussicuro io che il risultato 
sarà perfettamente pacifico — rispose Mn- 
della. 

— “Ella crede così perchè nou conosce 
r'indole della sur rivolo, signora. Con tutto 

i il-sto ingegno e la sua ‘olcezzi essa bu ua 
carattere allicro; si, molto altivro, Tutto fa 
supporre che debba essere vffesa; wd il wi- 

lo di lo- 


sciarla il più lungi possibile , n 
darla n cercare. Sa che cosa in 


L'UMBRIA 


ioviamo il discorso promonziato dal prefelto 
Hire, avvocato comm. Benedetto. Mara- 
finiti, al Consiglio provinciale por l'apertora 
‘ella sessione ordmaria , 1'1l settembre 1871. 
Rissoomeremo lo principili nolizio ch' esso ci 
porgo e «he valgono a far conoscero le condi- 
i di quella imporiante provincia. Anche toi, 
seguendo l'esempio dell' egregio prefetto, entro 
o in materia senza lunghi preamboli. 
La popolazione dell'Umbria, che al 31 dicembre 
1868 era di 599,454 abitanti, alla fine del 1870 
ascendeva a 549,027, con un anmento in un 
in media a 
764 per egniò abitanti in ciascun anno. Fu 
superata la media del settennio precedente di 
0,7,154 abitanti per cento abitanti, ma l'Umbria 
è'ancora molto al disotto dell'aumento medio 
della popolazione nel Regno, che, secondo lo pi 
diligenti stalistiche, ascendo a’0,98 per conto. 
« Ma, dice la Relazione, tutto fa presagiro cho 
non si arresterà nel molo progressivo, che le 
imposto dallo aviluppo graduale e not accelerato 
della sua forza di espansione. » 
È Non seguiremo la Relazione in tutte Je parti 
Î colari nolirio eho si riferiscono al movimento 
della popolazione. Nom possiamo però tarero chè 
nel biennio 186970 aumentarono considerevol- 
volmento le nascito ilegittime. A spiegare questo 
d fatto furono ordinate indagini 
causo, dice il prefetto, ed impediro fin doi 
posslilo che lo stato civile di tenti individoi 
solfra detrimento per l'opera non so so più insì- 
to o più trista di fanatici oppositori del ma- 
civile, » 
L'egregio prefetto lamenta l'esistenza. doi pic 
adinamia, egli cerive, è con 
pieoli comuni, ed è fatale 
mollepîici che la libertà 
sola feconda, ed avrabbe già dovuto far sorgere 
. è prosperare, E non è raro cho una ingrlo apatia 
produca questo stesco eflavolimento ed impotenza 
in alcuni dei maggiori, onde si. funno 
Vani tutti gli «forzi dell'autorità iioria e gover- 
nativa per eccitare la vita ed inip 
Visnonto regolare agli atti ammi 
‘gravi disordin 


| estraneo allo scioglimento dei tre ultimi comuni. » 
I comuni dell'Umbria, nell'auno 1870, camu- 
Jata assieme la_ parte ordinaria con la straor 
aria dei rispettivi bilanci, sostentero una spesa 
complessiva di tiro 6,557,212 SI, e nell’ anno 
1871 di lira 6,765,90% 96. Lo atrate (ordinarie 
raordinaric) furouo nel 1870 di L. 1,783,627 96, 
© nell'anno 1871 di lire 5,060,662 39. L'ecco- 
za della speso’ sul'o entrate furono adeguate 
colle sovrimposto alle contribuzioni diretto. 
1 quinquennio 1871-1875 ser da, 
ricava dall Umbria, fra appalti 
sonamenti, l'anuua somma di L. 743,561 29 
rada dichiarato obbligatorio negli elenchi 
ti in forza della legco 10 agosto 1868 
57, yer una lunghezza di chilometri 
9,174, delle quali sono giù cost-uite 243, per 
Jungliezza di chilometri 929,834. Dagli olen 
chì oziolegeti apparise che 56 comuni su 173 
lanno la loro reto di strado chbligatorio com: 
piuta, ma, secondo la Relazione, ciò non è inte. 
razsente esatto. A daro un'ides esatia dello 
stato della viabilità comunale nell Umbria, uopo 
è aegiungere che mopgiore olibliza- 
torie è il numero delle strade esistoui, allo 
quali (reggo 34 acosto 1808 
quesio caratic:o. Esse ammontano a 5307, 0 ud 
una lunghezza complessiva di chil. 4,942,236, 
Risulta d gli elenchi approvati che i comuni del- 
l'Umbria lano chil fi strade in 
terno root bili; ch losuetti 125,486 di strado in- 
terne non ruvtsbi 
strada esterne raot biît sistemato ; 
di sirsd 10 rmotabiti da risi 
metri 3,495,013 di sicade csterno on ruotabi 
cea i nomi dei comuni ehe in questo bien 
anno dalo essumz 0 0 dI usa lodevole smidiativa, 
0 di spaso © sacrifici per aumentare senza ritardo 
le comualcazioni siradali , 
Nel circondario di Per. 


N governo, 
zio di consumo, 
ed abb 

Lo 


,9' un'indagine sovera vi trova poco a ridire. Il no- 


yr non è riuscito nel suo 


| Nel circondario di Terni pi 
© 


Atigliano, Calvi dell'Umbria, Cesi e Portarià 
uniti in consorzio, Lugnano in Teverina, Penva 
in Teverina, Montecastrilli o Terni. 

Nel circondario di Foligno 

Foligno, Gualdo Tadino, Cannara in consorzio 
con Bettona, Fossato di Vico. 

Nol ciecondario di Orvieto; 

Venanzo, Piegaro, S. Vito in Monte. + 
Nel circondario di Niet 4 
jon, Toflia, Cottanello, Collevecchio, 
i, Roccasinibalda, Scandriglia, 
Poggio Mojano; Greccio, Monteleone Sabino, Pig- 
gio Fidoni, Forano. 

Nel circondario di Spoleto: 

Spoleto, Trevi, Montefalco, Giano dell'Umbria, 
Cascia, Castel S. Folico, Gualdo Cattaneo, Cerreto 
e Ferentillo. 

Il prefet 
46,607 cittadini avrebbsro, per cen 
di essere elettori amministrativi, 22, 
esclosi perchè sono inallabeti. 

Gli elettori politici che nell'anno 1869 erano 
5,297, nell'anno 1870 furono 8,286. 1 votanti fu- 
{ rono in media nella scarsa ragione di 1 a 8, 12. 

L'angustia dello spazio non ci consente di rias- 
sumere tetto le parti della relazione, Rivolgiamo, 
uardo di preforenza a quelle che 


Dux. Il signor di Ga 
tentativo di formare un ministero particoli 
con una leggiera tinta liberale, ed il ro Luigi 
ha semplicemente chiamato ii signor di Pfrete- 
schner alla successione del ministro-presidento 
defunto. 

Il signor di Pfreteschner ora precedentomente 
ministro dello fisanze; egli dirigerà d'ora in poi 
il ministero degli affari esteri. È probabilissimo 
cho gli altri mambri dell'anti gabinetto resté- 
ranno in fuuzioni, © che il giovane sovrano, k- 

© berato dalle sue lunghe cute politiche, potrà nuo- 
vamente darsi alla sua passione per le arti. 

Il nuovo presidente del 
un uomo altamente stimato da tulli coloro che lo 
conoscano da vicino. Il suo carattere è dei più 
rispettabili e si vanta la sua Jealià è Ja sua frai 
ebezza, nonchè la sua corlesia e la sui 
Il signor di Pirotisohner è un amico personale 
del suo sovrano e di tutta la faraiglia reale; la 
sua devozione alla dinastia dei Witlelsbach non 
ti è smentita in nessuna occasione. In quanto 
concerne l'amminisirazione, egli può essero con- 
siderato come un eccellente finanziere. Entrato 
buon' ora nella pratica degli affari, egli ne ha 
perfetta cognizione; inoltro possiedo un talento 
oratorio poco comune. 

Egli è uno dei mombri del Consiglio fede- 
ci sembrano più importanti. rale che la Baviera ba diritto d'inviaro re 

E riguardo all’istrazione pubblica il prefotto lino. Non credo che egli rinunzi a questo inca» 

! afferma che nel biennio di cui si tratta, ne son rico, poichè lo sue, nuovo funzioni nen vi si op- 

* poco mutate le condizioni. pongono. 

3° « Gli istitati d'istruzione secondaria, dico il ’ Cosa degna di nota: il sîg. di Pretzsehner non 
prefetto, vanno grado a grado migliorando : ® la- ‘appartiene alla fobilià. Egli è nato in Franconia, 
luni di essi raggionsero tale assetto, che anche suo padre era ufficiale nell’ esercito bavarese. Il 

nuovo presidente del gabinetto può avere forse 

ni. Dopo aver compiati i suoi stadi univers 
tari, egli fa nominato delegato del governo at 


è dolente di rilevare che, mentre 
, il diritto 
ne sono 


mero degli alunni, però, da cui sono frequentati, 
è scarso ; nè il fempo da questo lato ha prodotto 


{ quell'ineremento che la fiducia do'municipii se ne Aosbact. Di iù, fa chiamato a Monaco, dove 
i cra promesso. entrò at ministero dollo finanzo, di cui occupò bea 
} * Ciò vuole attribuirsi sopratatto all'inilaenza presto il primo posto. Egîi diventò quindi mini- 
! dannosa esercitata dai se i giovan- stro del commercio per poi riprendere il portafo- 


dello finanze, che conservò sino ad oggi. 

Secondo tutte le apparenze, questo cambiamento 
di persone luscierà intatta la politica della Ba- 
viera, Quello che voleva il sig. d' Meguonberg lo 
vòrrà pure il sig. di PIretscheer. Il programmi 
grueralo del nuovo titolore è dunque il seguenti 
rispetto ed esecuzione fodelo dei trattati coll’im- 
pero, garanzia dei diritti della Chiesa, nia. man- 
tenimento deriso di quelli dello Stato. In una pa- 
rola, statu quo. 

Ad ogni nodo, la crisi cho ha seguito questa 
morte ci è sita d'un grando insegnamento. Ab- 
biamo potuto giudicare dell'impussibilità in qua- 
: j 10 pacso d'un ministero pariicolarista. Tatti gli 
uomini calmi ed intelligenti della Basiera procla- 
mano allamente Îa nocessità per essa di conser- 
varo la base dei trattati di federazione ; è invano 
che per salvarci da un insuccesso definitivo il si- 
 gnor di Gasser ha otuato il gabinetto ch'egli 

leva riunire col tilol di particolarista-lberalo. 

Questo qualificativo non ingannò nessuno. Si sa 

benissimo a Monaco che queste duo parulo vanno 
 iosieme como l'aegua ed il fuoco. 


dosi di antiche clientele, si studiano di coprire 
col buon mercato i difelii e îe siorpiatare del- 
l'istruzione che essi amministrano. Questi istil;ti 
accoglievano nelle proprie setole 575 
moi che scemati mano mano sino a 528, ri 
lirono poi a 539. Cotale aumento bezcdè lieva 
vuolo essere notato, ed il Consiglio scolastico ne 
firà presto oggetto di spociali considerazioni., = 
;_ll prefetto accenna pura all'istituzione dolla 
nola reale in città di Castello (di cai abbiamo 
lo cenno a suo tempo), alla libera Università 
di Perugia, alla istituzione di bibblioteche popo- 
lari in molli comuni della provincia, cosicchè si 
possono dire poste le basi per un maggiore 
cremento della pubblica istrozione. 
Per ciò che riguarda l'agricoltura, l'industria + 
il commercio, la Relazione porge ampie infor- 
mazioni, 6 ci piaro veder ludata l'opora dei Co- 
mini agra 

è ira 
prefetto, racguagliando l'estimo catastale di scudi 
27,635,378 02 ai comuni valori commerciali si 

può calcolare, nella ragione del 4 per cento, di 
4 oltre 16 milioni di lire. - î 

x! reddito imponibile dei (bbricati pel 1870 { 
fa di lire 2,650,971 65. 


dito fondiario dell'Umbria, scrive il 


« Il roddito imponibile di ricchezza mobil IL LIDRO ROSSO AWSTRIACO 


parisce del registro dei possessori, aperto nel 1870, | ’Toglisuio i sezuenti documenti , riguar- 


pelare di: Ifmato conto ancho dele  dinti 1° Italia, dal Libro rosso austriaco: 


ritenute sugli stipendi 
dita impovibile si avvicini" agli otto milioni di } impflan cl conte Andrassy 
i lire. Secondo te teorie economiche la rendita mu- DATI 
biliare dell'Unibria dovrebbo essero assai mag- È ma, 15 dicembre 157 
giore, ma sventuratamente una gran pario riesco È © Recandomi a visitare il cav. Visconti-Venosta 
ca sottrarsi alla legge. } subito dapo il mio arrivo alla Legaziono, portai 
4. E prima dî chiudero questi cenni, diremo che | la conversazione sulla circolare di Vostra Ecook- 
4 è notevole il miglioramento della pubblica ‘sica- ? lenza del 2% scorso, e manifestsi al ministro do- 
| rezza 0 sovratulio la diminsrione dei reati coniro ! gli allori estori il dispiacere di nun aver potuto, 
j lo propriotà. : n mezeo agl'itbarazzi d'un trasferimento, co- 
4° Dl resto, appena ricsveremo la Kelazione pre- } monicargli prima quel docnmento: 

sentela alla sessione 1873, ritorneremo su questo | Il ministro mi parlò allora del vostro pro- 
{ argomento, Jrtanto diamo la dovuta lode al pre- È gramma, sig. conte, che, se aveva ricevuto una 
{ fotto commi, Maramotti, il quale può rallegrarsi i accoglienza favorovolo presso alle Corti estere, 
i risultati ottonuti dalla sua intelligente f doveva cagionare una viva soddisfazione special 


Il conte 


Ì 
i 


j 


Senza entrare in tatti î È cicli del mio col- 
loquio cav. Visconti! 

narne qui i tralli principali, perchè, secondo la 
mia conviuzione, le parole del miuistro conten- 
gono più che una formola di cortesia, e devono 
essore interpretate como l'espre.siora sincera dei 
sentimenti che lo animano verso il gabinetto jm- 
pèrialo e regio. 


Il conte di Wimpffen al conte Andrassy. 


Roma, 27 gennaio 1872. 

Come sa Vosira Eccellenza dal mio telegramma 
del 21, ho avuto l'onore quest'oggi stesso di pre- 
sentare le mio lettore di credito a S. M. il re. 
II re mi feco un'accoglienza perfotia. Egli mi 
disso quauto si rallegrava dei buoni rapporti cho 
esistono fra i due paesi, e mi assicprò che met 


par Sua Maestà l'imperatore, nostro augusto si- } 


gnore. 

Sua Maesià mi trattenne a lungo, e non mi 
congedò ch dopo avere nuovamente manifestato 
il suo desiderio di vedere stabilirsi l' unione la 
più stretta fra l'Italia © l’Austria-Ungheria. 


Il conte di Winpffen al conte Andrassy. 


Homa, 4 maggio 1872. 
Sembra che la nomina del barone di Kibeck 
al posto di ambasciatore presso la Santa Sede si 
bon veduta nelle regioni governative. 
11 signor Visconti-Venosto, esprimendomi quosti 
timenti , rese giustizia allo qualità eminenti 
del mio prodecessoro. Egli si congralula della 
scelta d'un diplomatico che conosce l'Italia, e col 
qualo egli ha avuto sempre eccellenti rapporti. 


NOTIZIE ESTERE 


provveditori dei licei, colla qu 
ad adultare parecchie utili rif.rme nel sistema 
d'inseguumenio secondario. 


Gli organizzatori nantesi del pellegrinaggio 
di Lourdes, che diede luogo a disordini, si 
rivolsero alla Commissione permanente del- 
l'Assemblea nazionale per ‘chiedere ha desti 
tuzione del maire di Nantes. Il Temps, dopo 
aver fatto notare clio le provocozioni vennero 
dai pellegrini stessi, osserva clie la Commis- 
sione permanente nou ha : leuna qualità per pr 
cedere alla destituzione di un sindaco e che 
questo provvedimento dipende dsl governo. 


Le sorelì» di 


dal sig. 


Dlonqui si sono presentate 
yy St-Ililaîre, segretario del 
e che il loro fratello, 
lute è molto peggiorata, venga posto 
in libertà od ‘alm-no che la sua péna venisse 
mitigata. ]ì sig. Barthélemy rispose in nome 
del presidente che non era in grado di con- 
alla prima di queste domande ma che 
ib» ordino affiuebé siano usati tuttii ri- 
guardi al sig. Blanqui. 
ig. Ozsnne, segretario generale del mi- 
d'agricoltura © commerrio è artivato 
da Londra, ed ln avuto una lunga 
contereuza col sig. Thiers. 
1 negoziati pel tratiato di commercio con- 
inttano senza che sia sorto alcun incidente, 
non proceono-lanto rapidamente 


perchè alcuno 
in vacanza. 


i Lisbona che la 
da gran tempo av- 
. comincia a svelursi. Essa 
ora molto importante, cd aveva estese. dir 

mazioni, nvendovi porte gran numero di per- 
somoggi ilei divorsi partiti. Si nominano fi 
questi il cont» Peniche, capo dei repubblicani 
iberi, il miguelista marchese di Vallado, _il 
quale vi si era indotto dal convincimento che 
la via al ristabilimento della legittimità ionar- 
chica hà per stazione la repubblics. Sono 
inoltro compromessi nel proessso il. nipot» 


iù di castello, Gubbio, Mcrsciano, Derata, 
une, MI Vibio, Moatone, 
Biitova, Tavo, S. Giustino, Magione 
n -— 
into? Di starsene ritirata è di mostrarsi 
gramioni #0 i bron minore verso lo ©voso per 
nare. 
Signor Triplet, no, non s0 I 


di impiogere sstudia , sarzi 
che or. L' onestà ed il diritto 


o tutta la mia forza. Supplicherò per 
dolci di renidermi gimstizia, e se non 


riesco, morirò, Ecco tutta 
Triplet non_si senti la forza di 
servizio che la giovia» sentililonna gli ch 


dev;-e sebbene” non Lemesso forse più il 
conflitto tra le due rivali, dubitiva d'indurre 
l'attrice venire can lui. AU ogni modo, 


nel giardino, è seuza fermarsi ad anno 


mirare la bellezza del 


mx 


aulora all'attrice per presentarle Ja-sua 
primo cnuo ella la respiuse 
TI povero ports fu tinto mor= 
tificsto al vere che persino la sua boaefat- 
trice rifiutava di lecgere i suoi seritti , che 
la Weoffington n'eibe compassione; si alzò, 
ed allontanandosi con lui dalla gente, gli disse 
animindosi a misura © : 
— Non è per vai cho riliuto codesti versi, 
i. ma per colui che ve li ha ordimati. So sa 
peste quello che è accaduto, caro Triplet, 
mon avrei bisogno di scusarmi. Pur troppo 
non sono Che un'attrice, una creatura desti- 
mata a serviro di ‘trastulio alle impertinenze 
dei bellimbusti 6a agl'inganmi degli ipocriti. 
Ed io era tanto folle di pousere che ci fosse 
al mondo un onest'usmo’cap.ce d' aariti 


poosin, 
sdagnosameni 


sinceramente. 
Dicendo questo parole era divenuta pallidi, 
| collo sguardo minarcioso e sì agitata, che Tri: 


fed ione. 1 mente al governo italiano ed all'opinione-pubblica 
i — [12 Gin Italia. Sua Eccellenza si compiacque di con- 
j POVO PRESIDENTE | statare la chiarezza delle ideo e la sincerità delle 
4 SAREGO intenzioni espresse in un documento il cui lin- 
| DEL RINSTERO BAVARESE {gua gio gli permetteva di augorar bono delle 
Scrivono da Monaco, 29 sortemibre: nostre relaziani avvenire 
di e ca ri | Egli insistà sul valore ch'egli vi dava e sulutò 
$ <È finalsiesto terminata la lunga erisi sceppiata { con fiducia la vostra nomina, sig. conte, aîla di- 
4 in Baviera dopo la morte del conte Heguenberg- $ rezione della politica estora dell’Austria-Ungheria. 
Ì 
| -— - - 
jul t non 0 — Nompero con lui? Siete pazzo, caro 
unto che ella fosse la personilicezione dell'al- j T.iplec? No, giamnai. Giacchè egli s'è messo 


logria , sempre scherziolo © ridesità, 


eva tempestosa © inlismma 


in- { a giuocare cogli stramenti del mio mestiere, 
la come f voglio bamboleggiarlo peggio di quello clie ha 


camminare a passi concitati, fin- f fatto ». Vogîio nutrire la sua yassione, 
chè, giuuta ad un boschetto dove non pene- f tentarlo, tortursrlo, divertirmi con lui come 
travano gli sguarli dei curiosi, nd le braccia $ il pescstoro fa coi pesce che tione sull’amo. 
al cielo, © colle lnbbra tremanti proruppe in E quando la sua vita dipenderà da me, mi 


questi seventi : 

— Alù chi è Mirgherita Wofligton da pre 
tendere amore ones adontarsi se non 
Je olfrono che passioni ‘di contrabbando? E 
i qual diritto abbiamo noi ulla vita domest 
ed alle gioie della fimiglis? Non ci bastano 
forse il testco c.’suvi dieminti di vetro, 
selitimer. falsi od i ciimorosi appleusi de- 
gl'imberiili? Che c'entra il cuore sotto le 
maschere dipinte ed i lustrini? Siamo noî 
degne dli quell'amore che porta le anime al 
cielo? Follia ! Essi ci applaudiscono, ci ada- 
limo, ci colmaro di promesse, di 
minti; |ichè esigetemio anche il loro ri- 
spetto? 
‘Mia cora benefatirice — interruppe Tri- 
plot — non sono degui di li, 

Mi pareva che” quell 
malizia © siuo del priv 
invece d'is 


sempre più fredda e gelida sino sl- 
‘sione. Allora mi renderà conto d'avere 
tradito colle menzogue uns testa ed un cuore 
com'io li posseggo 

Ma lu sua povera moglie? Non avrà 
pietà di lei? 

— Sua moglie! Sono durque i cuori delle 
mogli i soli che sospirano, cho s'infanimmo, 
che sì speszaio? Essa sì difenderà como po. 
trà; noa è da me che può aspettare com- 
passione. lo l'abborro è mi ‘sorprende che 
parliato per lei. Gincehè la conoscete, ai quanto 
pare, e siete suo amico, vi consiglio a non 
assisterla ; lasciato cho combtta a modo suo, 
come io combaticrò da parte iaia. 

— Ah, s‘gnora Essa nou può cow battere, 
è una colomba. 

— Veggo cho non avete la testa a segno 
caro poeta. Cho sapeto voi mai di donne? 
L'avets forse v.dula passiudo pervenire qui, 
0 pare che vi abiin ammaiisto, Povera inno: 
centiza ! Mentre fo sti qui a perdere il tempo, 
ella metto già in epera lo arti del. nostro 
sesso, tra le quali în primo linea 1a ‘sempli- 
cità. Come ha fatto a guedaxnorsi dalla ‘sna 
parte, caro Triple ? Che vi ha detto ? 

— Mia cara benufattrice, cessi tì parlarmi 
così. So c'é una persona ili cui preuderò sem- 
pri le difiss anche a rischio della vita, NI 
mis rita averse un valore, è quella ‘che 
venuta con tanta bontà a salvare la mia fa- 


— Ma per fortuna mon lo ania — esclamò 
il poeta. 


— Aitnlo? Dopo che colla sua fisinomià 


da ipocrita è venato ad olfririni uu cuore va 
gine ed innocente, che egli aveva già impe: 
guuto cun altre e che nen crà più suo. L'odio, 
quell'uom@? 

— Allora rompa con Jiî è tutto audi 
bene. 


15; è quelle du cui dipendono la nia for- 
* la nia fama, facendo accettare Je mie 

È ella sola signora Woffington. 

hiè dunque pensate a sun moglie; 

ticato i miei mili per ‘interes: 


” 
sarvi a lei? 


— Se ini permetto le dirò che nulla di- 
nientico ; ma ci sono delle ragioni che ella, 
casa benofattrice, è meglio in caso di apprez- 
zine d'ogui altro, perchè ha un coore ‘sen 


— E quali sono questo ragioni. 
— Prima di tatto sun moglie non ha 
nè colpa, uè peccato in tutto ciò; è proprio 
così innocente come lei, signora Woftington, 
E poi se essa fosse pure d'un carattere co 
sensibile © leale come il suo, s4 invece d'in- 
sultare, d'imprecare e di macchinare vendette 
contro la rivale, come farebbe qualunque altra 
donna, questa moglie ‘corresse precisamente 
a Jei, fiduciosa nella grandezza e bontà del 
suo animo, per implorarne consiglio; aiuto, 
giustizia, dovrei io tacere? 

— Come? Sarebbe mai possibile ? Che vo- 
lete dire? 

© Che la signora Vane la tinta stima di 
Ici, signora, che mi la incaricato di venitla 
a cercare e di condurla nella sua stanzi, dova 
l’aspetta com impazienza. 

— 0u! Questa si che sarebbe curiosa. Ma 
sipeto che cosa mi dumandete? È ‘una vora 


piopesta du po 
—- Sì e no, era sigifora. Nun è da visio 
dell’ispirazione 

logica «ho si 


inganna 


tore, s1 consultno e s'intendono tra 
per far pagare il fio a chi ha fatto fl 


‘enosta, voglio accen- } 


ta i negoziutori inglesi sono { 


del grande Vasco de Gama che fu intimo 

ico di Prim, marchesa di Riza, il giù mi- 
| nistro delle finanze conte Magethaens, ed uno 
{ dei principali nobili di Portogallo, il mar: 
chese di Ayuda. Gli ultimi tre sono 


mente sorvegliati in Lisbona, non. poleado 

{ essere arrestati senza il permesso delle. Cor- 
tes, di cui sono, mombri, e queste attusi. 

{ monto essendo chiuse, Il militare aveva gen 

| parto nella congiura; ltre al governatore fi» 

{ rono arrestati due generali dell’ artigli 
colonnelli di quattro reggimenti în guarsigia 

a Lisbona, Oporto e Coimbra e più di 

cento sergenti. Dicesi cha il ma 

di Saldanha fosso designato a presidente delli 

futura repubblica portoghese. Primo scopo dell: 

congiura era la procl'umazione della repubblio, 

e sì ignora se vi andasse congiunta anche |' 

{ nessione del Portogallo afla Spagna. 

| Dai giorneli di Trieste & 

| dispecei 

< Vienna, 30. — Un telsgramma da dest 
della Neue Presse annuncia che la Camera dei 

magnati accettò per izlero l'aumento del li- 
| lancio dello stato di pace; all'incentro respi 

l'addizionale di carestia per gli impiegati 

ministeri comuni. 

Ì « Darmstadi 99, — Il governo preseati 
agli Stati generali un progetto: di legge 
torale liberale. 

« Sonderburgo, A. — L'inaugurazione dei 

3 monumenti di Dapp:1 e Arnkie] ebbe luogo 

‘ colla massima solennità. Il generale Mansten 

tenne un discorso, in cui riconobb» il vslore 

| degli Scheleswig-ilolstzinesi, e manifestò la 
speranza che li solidarietà dei ducati colla 

+ Prussia e colta Germonia si forà sempro più 
forte. 

« Costantinopoli, 30. — Il sultano ordinò 
Ja cessazione della sosp:nsiono del giornole 
Tbret, nell'interesso d'un più libero mosimento 
* della stampa. 

* « N Conelio ecumenico dichiarò scismatica 
la Chiesa bulgara. Gl atti relativi a ciò fa- 
runo letti pubblicamente în chiesa. Il solo 
Patriarca di Garussem sì rifintò di fir 
mare. » 


lismo i seguenti 


(Corrisp. particolare dell' Opisione.) 


(W) Pansc-Vezanuee, 90 settembre. — 
I francesi vedono ora rinnovarsi Je doiora» 
i scene di cui furono spettatori i piemontesi, 
quando si rifogisrono fra loro i lim 
veneti scscciali dall'invasione austriaca. | 
Viaggiatori rimangono sorpresi vedendo la lunga 
fila di carri e carretti che portano via 
serizie degli emigranti e coprono le stra 
Metz e ili Naney. in un solo riorno mille e 
duecento *alsaziani e lorenesi sono giun 
+ Parigi, annunziando che l'indomani ne do- 
vevano giungere tremila. Quando un vecchio 
sposa una sivvinelta di quindici anni che i 
genitori snfiturati gettano nelle sue braccia, 
egli le L'amore verrà poi. Ma la Gar 
«retta dei tribunali narra poi ordinariamente 
i la conseguenz® di quei matrimoni. La Prussia 
| ragiona come un inarit vecchio. Essa aspetta 
{ che l’amore dell'Alsazia e defla Lorena venga 
più tardi. E se questo ambre nor verrà maî, 
| essa so ne consolerà godendosi la dote 
E la Francia somiglia pure a quel feciul 
che battuto da qu:leugo più forte di lui, m 
{nic a il suo nemico quamlo questi è lea 
lungi. Il signor Edmondo About, che è sto 
selle giorni în carcere ha consserato a que 
sto avvenimento sette articoli. Alessandro Du- 
mas pudre nè avrebbe Fitto un v. che 
suo cell:boratore Miquet avrebbe poi diluito 
in du. Quinto si ha ragione di dire che li 
sventura rende più miti gli animi! Vi ho per- 
Isto dsila tenarezza del signor About pil pit 
dice istruttore. Un caso di cvì fu. lietisim 
gli permise di ringraziare alla stzione quel 
l'onorevole magistrato. Ma un rimasuglio di 


Nou è ciò più ragionevole che di Irucidirs 
come sul teatro? 

— È perchè no? — esclamò l'atirie. — 
Andintro! 

Il colloquio delle due rivali fu soit li- 
verso da quanto potrebbsi supporre in sil 
circostanze. L'innocento debolezza della m 
glie offesa non cercava di nascondersi sotto 
ampollose dichiarazioni di dignità e di 
P.I suo soggiorno alla campagna © lungi dal- 


l'attrito deile passioni convenzionali , spoglia 
d signora Vane andò incontro 
all'attrice come sd una sua pari, con tauti 


semplicità e gentilezza, cha l’altra, poco abi- 
tuala a trattamenti cordiali per parto del 
gentilionne, t'ovossi disarinata © vinta senia 
combattere. 


— cominciò Mabella — 

n sua faccia così franca 
ed espressiva mi rivelò sin dalla prima oc- 
chiata un'anima generosa. La ringrazio, sh 
gmora Margherita. 

— E perchè avrei riliutato di verire al su» 
invito? — domandò l'attrice. 

— Ah, sil è proprio bella è piena di t 
lento: Qual meraviglia che il mio Ernesto, si 
ardetito:e di primo impulso, le abbia offre 
il suo cuore? Jo invece non ho che il mi 
amore e nessun altra qualità per. riprender* 
glielo. Ma ella, ammirata da tutti, surà gene: 
rosa verso chi è debole, e me lo renderà 
non è vero? Chie importa a lei un cuore, £ 
può averli tutti? Mentre per mo egli è tutt» 
suo amols ln mia viia non sarebb* 
cha affizione, Non è vero che me lo renderà» 
ed io lo vorrà tento bene, Margherita, «i 
nessun uomo potrà vantarsi d'amorla p' 
lungo tempo di me. 


(Contini 


sid 


timidità 
ciocca | 

N ca 
un sint 
sona; p 
più ges 
che ne 
elessi, 
stion ron 
chionqu 
speltaco! 
forsi rin 
Dore mi 
contro 
conservi 
i chi 
ver pu 
l'Alsazio 
About c 
lare al 
duto in 
sero cor 
meglio! 
About È 
presssio: 
niero. 

Nella 
permane 
Ma il si 
Vi sono 
Gambetl 
che sem 
apploudi 
cotto eri 
tica è ir 
sono în 
il su 
în mala 
minici pi 
infollibil 
di dicci 
Luigi XI 
acqui 
sario p 
Pe 


l'impero 
disastri. 
che così 
riez, Da 
cere gli 
contenta 
e di Lui 
dell'in 
nale? 
n 
signor ( 
verbo: + 
è grande 
alcuna | 
udirsi a 
tito che 
signor | 
Perich 
iutellige: 
s'izia, » 
da venir 
gli uftici 
nelle no 
scio dei 
la vittor 
bene. « 
questa | 
comparit 
alzarsi 
posto 1: 
sento, io 
rato so 
diciotto 1 
predecess 
gran valo 
Insomi 
Francia | 
sumente | 
Francia | 
stre 
è compos 
cana con 
del 5 set 
composto 
Comune 


gono in 
sciarlo il 


zioni i mi 
pensiero 
Separare 
sercito p 
zia; qua 


come fac 
della chie 

Si può 
del duca 


le elezi 

Mentre 
tori, i cle 
permanen 
misfatto € 
biano con 
tornavano 
spondenti 
della som 
mani, ha 
tes. volevi 
Loira. N 
vani ques 


ordinò 
cornate 


matica 
id fa- 
I solo 
li fir 


ci 


wa. 1 
clunga 
mas 
‘nde di 
nille e 
mmti a 
ne di 


aspetta 
venga 
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cidiarsi 


o Al 
delle 


i sema 


rella— 
franca 


esto, sl 
offerto 
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5 tutto, 
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foce si che mon gli chiedesse una 


1) cappellano della prigione di Strasburgo è 
un, santo uomo, il carceriere un' ottima per- 
sona; perfino i gesuiti di Strasburgo non sono 
più gesuiti come se ne vedono dapertutto. Ciò 


che ne dice il gignor About ne fa credere 

i, invece del breviario, leggano la Que-, 
stion romaine dello stesso signor About. Sl; 
chiunque vuole confortarsi l'anima con lo 
spettacolo del bello morale, non ha che da 
frsi rinchiadere nel carcere di Strasburgo. 
Dove mai va a cacciarsi la virtù! Soltanto 
cuntro il procuratore Staedler îl sig. About 
conserva rincore... perchè non lo ha veduto. 
Feli Chiede p'rdono a Dio ed agli uomini di 
pubblicato che la Prussia‘ mandava nel- 
j'Alsazia i peggiori suoi impiegati. Il signor 
About ci snmunzia che, passando dal parti 
lare al generale, pubblicherà ciò che ha vo 
cuto in Alsazia prima che i tedeschi lo aves- 
g.ro condannato agli esercizi spirituali. Tanto 
meglio! Le impressioni del signor Edmondo 
About libero varranno meglio che nom le im- 
presssioni del signor Edmondo About prigio 


Commissione 
discordanti 
a fa più rumore di lei. 
Vi sono quattro 0 cinque frasi cho il signor 
Gambelta riproduce in tutti i suoi discorsi, 
che sembrano sempre nuove @ sempre sono 
snplsudite, forse perchè racchiu‘ono un con- 
Qualunque trivialità democra- 
tica è inevitabilmente applaudita ; gli appleusi 
sono indirizzati ni principi e non ali’ uomo. 
Sa îl suffragio universal 
în ivato fede, cen 
amici poco avis 
infoHlibilo a forà più luce 
di diecimila Incciode. E al muto. stesso cli 
Imigi XIV era convioto ch? un cortigiano 
acquistava immedistumente Je qualità neces- 
sarîe per limp lo nominrva , e le 
purtera appena cadeva in disgrazia, così il 
popolo è l'eta che i suoi fa"oriti gli dicano 
i son nulla € ch'egli è tutto, Gl'inglesi 
Laono l'uomovannuazio. È democratici hsnno î 
loro momini incariciti di pariar in giro jl 
programme, 
ma, 1 
tare al volgo. ‘ 
Un'altra fraso ripîtuta a sovietà si 4, che 


a uliima seduta la 
nte ha fatto udire ramo 
nor Giamb 


cotto erronea. 


hu molti avversari 

che ha pure molti 
i quali Jo proc'amano 
avis una lani 


e non basta di appicicarsi alla 
che è necessario di saper re 


be detto Ja Frau 

Denton, Hoche, Mi in- 

ustriari ed i prossiani, sì fossero 

ra: € È colpa di Luigi XV 
xo TUL ha fi 


rie: 
core gli 
content d'eschimi 
e di Luigi XVI?» N 
dell'ncapscità di 
nale 

Un altro molo di procedere st 
si è quello di deel nare il 
e lo sono grande, tu sei grande, egli 
è grande, noi sinmo tutti grandi. » Non vi è 
alcuna donna brutta cho non si rallegri di 
udirsi a dir bella, e così non vi è alcun par- 
vio che non abl'a un-po' d'amor proprio. Il 
signor Gambsita lo ‘sa Venissimo. Egli è il 
Pericle di uni € generazione nuovo, ardente, 
affari, amante della giu 
isse della generazione che ha 
da venire, mi Ma no, egli ammira 
ili ufficiali  gl'impiegati ch’ebbero tanta parle 
nelle nostre sconfitte, precisamente al ruve- 
scio dei rivoluzionari del 41792, che ottennero } 


li vittorie. Un po' più di modestia starebbe | 
bene. « Non obbiamo forse veduto, e,li dice, 
questa generazione consacrarsi alla politica, 


comparire dapprima nei Consigli generelì, în 
milzirsi poco per volta,. chiedere il proprio 
posto nille Assemblee” legislative? ... Jo-lo 
sento, io l'innunzio, siamo in presenza d 
strato sociale, cli affari da circa 
diciotto mesi, non inferiore a' suoi 
predecessori. » Quest'ultimo elogio non ha un 
gran valore » 
Tosomma nbetta dice che la 
Francia professa le idee della sinistra, preci- 
samente como il signor Thiers afferma che la 
Francia professa le opinioni del centro sini- 
stro. Lo stato- giore del signor (ambetta 
è composto dell’ antica opporizione repubbli- 
cana contro l'impero, e di tutti gl'impiegati 
del 5 settembre 1870, ma il suo esercito è 
composto di radicali, i quali trovano che la 
Comune ha mal giocata la partito, e spin- 
gono innanzi il signor Gambetta per poi la- 
sciarlo in disparte quando avrà rovesciata e 
calpestata la destra. In questo ‘lungo discorso 
di Uremoble, lo seopo si è di persuadere le 
uopolazioni ‘a respingere nelle prossime elo- 
zioni i neo-convertiti ulla repubblica. « Il mio 
pensiero è questo, esclama il signor Gambetta. 
Separare i capi dal loro preteso esercito. L'e- 
sercito può entrare nelle fe della demtocra- 
zix; quanto ai capi, è necessario mesterli, 
come sfacevano i primi cristiani, alîa porta 
della chiesa affinchè facciano penitimza. » 
Si può immaginare quale sarà lo sdegi 
del duca di Rroglie, di Casimiro Périor, ecc., 


beita avrà una grande influenza pelle pros- 
1e elezioni. 

Mentre i repubblicani si appellano agli elet- 
tori, i clericali sî appellano alla Commissione 
»wrmanente. Secondo questi ultimi, non vi è 
misfatto che gli abitanti di Nantes non ab- 
biano commesso contro i. pellegrini che 
tornavano dalle grotte di Lourdes. 11 can 
spondents dell’Unisers ha veduto 1 promotori 
sommossa distribuire il denaro a piené 
soani, ha indovivato che gli abitanti di Nan- 
tes volevano trascinare i visggiatori verso la 
Loira. Nostra Signora di Lourdés ha reso 
ssi non-sì rivolgono ai 


4 AV Fa 


{ ferma l'uscita, scrivendo le seguenti parole 
visitato lo stu- 


ttibanali che giudicano troppo freddamente ; 
preferiscono di considerare la Commissione 
permanente come un’ Alta Cc 
a coi denunziano i sacrileghi che li hanno 
fischiati. Se prima del discorso di Grenoble 
e dell'incidento di Nantes la Commissione ha 
tanto maltrattato il signor Thiers, che sarà 
dopo questi fatti? 

In verità il siznor Thiers è simile ad 
‘un capitano di lungo corso che, quando vele 
prossima la burrasca, si contenta di morian- 
rare : € Ne ho veduto bem altre! » Itesist ra 
agli assalti del duca di Larochefoucauld non 
è più difficito che digerire gli encomii del 
marchese d'Andelarre che nel Courrier de 
Freîice loda il signor Thiers_d’essers stato 
< il nuovo Belisario che menidicò, su tutte le 

pa, qualche soccorso per la 


ll Consiglio generale della Senna si riuni. 
sce oggi e dovrà, innanzi tutto, eleggere il 
proprio presidente ; i due candidati sono il 
signor Vautrain e il dottor Bielard. Il signor 
Vautrain era presidente nelle passate sessioni. 
Un giornale osserva che ad ogui rielezione 
egli perde qualche voto. Il signor Vautrain 
possiedo raro. qualità, ma il fatto testè accen- 
nato dimostra lo stato dell'opinione pubblica 
a Parigi 

li signor Li 
usa Mémori 
slauno sul ta 1 du 
gionato a Parigi una perdita (.ompresi i tri- 
buti di guerra) di 463,316,644 franchî, senza 
contare l'Hotel de Ville distrato, ecc, ecc. 
1 piccoli proprietari hanno perduto, soltanto 
i, 37 milioni di franchi; lo Stato 
bbrserà 42 miliuni e 800,000. fran- 
chi. Solo per indeunità di slioggi requisiti, 
Parigi pagherà 3,200,000 franchi. Le strade 
ferrate della capitale sono s impre aMo stato 
di semplice sturio. Convien confessare che il 
signor Haussman faceva più presto. 

il siguor Paolo di Casssgnac, dopochè è 
stato condannato per un ‘tuello, domanda 
ogni giorno w signor Duliure quando saranno 
processati 1 signori Clemenccau & Ordinsire 
che hanno, anel' essi, ciscuno un duello 
sulla coscieuzi. Ecco che oa gli vien data 
almeno una soddisfazione , riacchè il signor 
Ordinaice è citato dinenrì #l tribunale di po- 
lizia correzionale. 

Il generale Faitherbe sarà incaricato del- 
l'ordinamento dell'esercito di riserva e dell'e 
servito territoriale, secondo la muova legge 
militare, — 

ll signo? Fournier, ritorsando a Roma, 
furà cessare certe vici che non ‘ebbero mai 
altro fondamento, trauue il desiderio del par. 
tito borbonico. A forza di &cmbiare i proprii 
desideri con la realtà, quel partito è giunto 


nie Say presenta 
va a certe 


ri 


uestioni che 


fa considerare le sconfitte cone vittorie, e ad 


off:ire una spada d’ouore sd uu generalo car- 
lista che fu battuto di santa ragione. 

Tutti i ministri sono a Parigi, € vi rimar- 
ranno , senza dubbio , 
1ossbilo; vale a dire fino a che sarà 
Ja riaper ura dell’ Assemblea. La. diplomazia 
trova che, iu ottobre, sono poco piacivoli le 
passoggiato da Parigi n Versmillis, e preferisce 
i ricevimenti all'Eliseo. 


ATTI UFFICIALI 


ha Gessenta Ufficiale del 
tiene 

{: Ik, decreto 10 settembr 
il comune di Corneto ad assu 
Cornoto Tarquini». 


3 otiobre com 


2. It. decreto, 24 agnsto, che autorizza la + 
, vedente in! 


Banca mutua popolare mugellan 
Scarperia. “_ 

3. Disposizioni mel R. esercito 
uale dell'intendenza di fivauza. 


nel perso 
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CRONACA DI ROMA 


te di giustizia | 


consiglieri } 


iù a lungo cho sarà! 


Una turba di monelli, schierati sul culmine ! Nell'articolo sulle cl 
di alcone delle rovine esistenti , aprivano un | blicato nel numero d'ieri, 3 ottobre, è sfag- 
vero fuogo dî fila contro un'alira schiera di : gito un errore che rettifichiamo. Inveco delle 
s:ragazii cho era di.contro. L'arma erano i | parole « offrirebbe alla citt un asilo capace 
sissi, che venivano lanciati con tale impeto e di cinquanta infermi » si deve leggere cinque- 
giustezza, che la lotta non aveva termine ! cento infermi. 
senza the più d'uno dei combattenti mon ne $ 
riportasse: quilehe ferita. Ed era ventàra sei —— 
i 


parenti dei ferii mon compiessero la scana : NYOTTZIE INTERNE E FATTI VARI 


con metter mano ai coltelli © decidere fra 
loro della vittori 
Questo microscopiclie fazioni, che però erano ' | Aggresstomi. — Leggiamo nel Corriere 
‘sempre sostenuie da nuovi rinforzi, apparte» j delle Marche d'Ancona del 4° ottobre: 
nevano ai due rioni di Trsstevere e Monti. | Erano circa le 1 attim, del 28 scorso, quando 
Donde rimontasse l'origine di qu-sti odi può | la vettara postalo che da Camerino recatasi alla 
facilmento indovinarsi ; il curioso si era che | stazione di Albacina, giungendo al Ponte del 
questo puorile spettacolo , sa non sempre in: { Fosso delle 
coraggiato, veniva spesso tollerato dalle au. ? cinque indivi 
torità. | vestiti all'artigi cbe le intimarono il fermo. 
Le vicende del 48 posero termine a questo * ,, Fatto scendere il vettorino, al quale tolsero 5 
giuoco più che medioevale, ma nel 4850, se ; UT®.!, palialZiai gettarono sulla strada i pacchi 
non errinino, ricomparve per alquanti giornì { dentro dei valor. Macra pi die qu non 
la sassoiolata, che così chiamevasi, @ pochi ! abbiano di tal guisa robata. sù 
drigoni di ronda per quei luoghi bastavano } Dopo che la veltnra, depredata, potè prosegulrà 
per mettere in fuga i comb»ti il suo cammino, venuero a passare un calzolaio 
i Questa lotta i mie fra rgnzzi si com- | di Matelica, cho fa puro, in quello stesso punto 
prendo che era alimentata dai genitori cho | dolla strada, aggredito  spogi lire; 
nòn supevano nascondere ai figli. l'antipatia | di pentire 
cha egiava rai du i00 | tolsoro 65 centesimi; uno stalliero di Albacina 
Du | che perdelto i 12 centesimi che rallegravano le 
s sue lascho, e finalmente mn cappellaio di Fa- 
briano che non perdette nulla perchè nulla aveva. 
I ladri, scoraggiati forse da questa scala de- 
crescente fino allo zero, lasciarono presa e si get- 
tarono sulla montagna di San Vicino, per dove i 
carabinieri, tosto avvertiti, si affettarono , spe: 
rando trovarne le traccie, finora inutilmente ; ma 
sti del rino Monti e-qusi allvettanti di SPrismo che, insistendo’ nello ricerche, si rie- 
tanti dl rirno Monti ©: quasi altrettanti di ; 5E5 a perle mani quesia banda di malviventi, 


vero partirono ieri sera con | Lie ino dita ‘nfestavano 
bandiere € fici acceso nolls stessa ora dai loro { po i È fall di allra che infestavano lo 


quortieri con bell’ordine. i 1 malfattori 
Sal principio del Ponte Quattro Capi i tra- 
no coi montigiani ; a un È 


il bisogao di arme persino le tracce, } 
© hanno colto la circostanza dell’anniversario 
del plabiscito per dar pnbblica prova di buon 
senso e mosirare che il vero principio di 
bertà sta nella concordia. Ccsì circa 500 ab 


acotato parerano romagnoli. 


Un colpo di revol — Legginmo 
tratto si formano, annodino i lombi' delle, mell'Avenire di Sardegna, in data di Cogliari 
bandiere dei due rioni, ora amici, e gettatisi | 23 settembre : 
uni al collo degli alti, alle grida di| Alo oro 8 45 circa di stamane, mentre un 
— viva il Ra — viva l’Italia — viva Gari- * gruppo di giurati e di altre persone di ceto, sesso 
Laldi— di due corteggi no formano uno e ! © carattere diffront, erano trattenute nel pias- 
si avviano uniti fino ri Monti, ove entriti | 22! por cui si accedo al palazzo dela Corte di 
nel palizzo Itossi si ristorano con del 4 Appello, uma palla di revolver, partita da una 
2 slice sporco dai ma finestra‘ pian terreno posta di fonte al port 
apprestati; da 10 i sistente, passan È 
sono stati i promotori della festa. Si com- | mente in messo al tranquillo Lruppo_ © rasene 
prende che si devo al comandante ed ulli- | tendo quasi l'orecchio sinistro di un certo. Mar: 
ciali della prima legione, Ja quale si cia, pittore, andò a confiecarsi nel muro retro- 
pone. degli abitanti di questi dus rioni, 


stanto a due motri circa dal suolo. 
ziativa di questa commovente cerimonia ef . Proprio in quell'istante giungeva il consigliere 
per quanto le si voglia dare poca imporlanza | Satta-Musio, presidente dell'Assisie. 
è sempre un avvenimento che onora quei 


Immantinenti si misero în moto carabinieri, 
bravi e generosi popolani. Î 
Î 


guardie di S. P., soldati di fanteria per investi» 
garo, perlustrare, periziaro ecc. occ, ecc. quando 
4 il signor Girau, segretario del consolato francese, 
| L'assessore della pubblica istrazione avvo- } con sportanetmento ad annenziaro che mentre 
cato” Giuseppo Marche ha redatta la rla- | SCaicatà © paliva il suo revolver era. partito il 
y zione intoruo alle scuole elementari comunali, | © io ea aero dl correnti si ristabili a 
e n8 ha esposto gli splendidi risultati con mie} ni pa ton 
a È j calma più completa. 
rabile ordine e chiarezza. Vai 
Egli pone sott’ecchio il progresso che sif Prestito di ii 
viene ogni giorno facendo în questi Isttiti { Milanesi troviamo il bollettino della d4* e- 
sia in ciò che riguarda il profitto degli allevi, { strazione del Prestito a premi della città di 


sia nella disciplina, sia nell'ordinamento ge: } Milano, eseguita il 4° otubre. Ecco le serie 


al 


| nerale © mella frequenza e'numéro 0; estratte : 

scente degli alunni. A provare poi come siano | 577 — 667 — 712 — 805 — 1121 — 1123 
+ stati nelle scuole tritati î programmi, ricorda f 1205 — 1436 — 1500 — 1946 — 1816 — 075 
‘ come in alcune scuole d’ambo i sessi e delle — 2348 — 2834 — 2685 — 3186 — 
} più numerose s'ebbero 95 promossi su 100 sul “= DE 4 i = sur = RAC 
| esaminati. E parla dei componimenti di ge- | 5391 — 899 —= 0090 2 S2i0 — IGT Ci8s 
\ pere epistolane alcuni de’quali, dice egli, non 118 ho SAI noi 
| possono legg.rsi senza restarne commossi, tanta 


è la semplicita, l’espressione dell'effetto e la 
î coneoi, e ne encomia l'osser- 
regol grammaticali © la bontà 


+ della liagua | 


Th questa estrazione non vi sono premi su- 
4 periori alle lire mille. 


Viene quindi è parlare dell’importanti: 
I iaituzione della scuola degli arteri la quile$ NOTIZIE ULTIME 


hu dato ottimi risnitamenti mercè il fino ac- 
4 corgimento dei popolani che ne hanno com- È a né 
Leland ir si; —_È giunto a Itoma l'on. deputato Lancia 
È di Brolo. Egli è il relatore della Commis- 


3 sone preposte alla direzione è all'insegna- r 
prc : | gone d'inchiesta del macinato. 


Promelte che il municipio intende agevo- 
t darne con tuti modi l'inci 


‘mento, di am-fa termine ln sua Relazione 0 che possa 


S. x. di Ne panirà domenica a gra per È pre quia che cra iste © api delle ra brevo essro stampata c distribuita ai 
Napeli. Dopo avere assistito alle mincyre della 4 altre. d prete 
Natta i recherd lla 6000, | {_ (aiuto 1a sia nuo mai abbostanza loda | componenti 1a “Gemmisiiena: 

Domini S. Si. il Re accompagnato cal com- 4 relazione in queste parole, che ci piace ri-| —mo<m— 
mendatore osa andrà a visita degli | portare 
A i cc ge se DISPACCI ELETTRICI 


È uscito? Non è& uscito? 

Un dispaccio da Roma, 29 sette 
per la via di Marsiglia invito 3° giorm 
Parigi, da il grand» annunzio che il Santo 
Padre è uscito, per la prima volta, dal Va- 
ticono. 

Veramento non ci pirrebbo ur avvenime 


così straordinarie» da forne le meraviglio. Per- 
10 per due anni a non 
co 


chè il Papa si è osti 
ir fuori del Vaticano, non surebbe lo 
l'inferirue che ivi non-abbia più a uscirne 
Na lr quistione si fa grave, 

clericali non vogliono proprio che venga fuorî. 
rulla che aveva data Ja motizi 


visi 


vero. Ma intanto che smentisce la visita, con 


Il Sano Padro, reduce dell'av 
dio de' mussici, nscì per poco dalla Porta degti 


Svizzeri e si ritrasso subito, volgendo a destra 
verso il giardino, Inoghi del resto di mora giu- 


risdizione e dipendenza del Vaticano. 


Dunque anche la Voce ammette che il Papa 


è uscito; per poto o per miolto non conta. 

Uno strano , selvaggio spettacolo 
parece 

| di festa, nel Foro Romano. 


ti, 
tie debbono essere cagiona di legittimo 
sudidisfucimento alle egregio persone che 
compose ro le diverse rappresentanze citta- 


avvertire clio i risultamenti fin qui 01 


(AGENZIA STEFANI) 
Nepoli, 2. — Oggi al tocco adunavasi ‘il 


Crediamo ch'egli abbia ormai condotta { 


iche universitario pub. f paese tedesco, in tatta l’estensisha della pa- 


ola. 

Parigi, £. — Il Francais annonzia che gii 
organizzatori dei prossimi pellegrinaggi hanno 
Preso tutte le precauzioni per togliere qual- 
siasi significato politico ad upa semplice di- 
mostrazione religiosa 

L'eggigrazione degli alsaziani e lorenesi è 
stata iSfi assai considerevole. Le ferrovie erano 
insufticienti, © tutte le s‘rade erano ingom- 
brate da vetture sm tatto le -linse della fron- 
tiera. Non avvenne alcan disordine. Tutti gli 
emigrati conservarono no'stttudine digiitosa. 
Da quindici giorni 18,000 persone hanno ab- 
bandonato Metz, la cui popolazione trovasi 
perciò ridotta a soli 40,000 abitanti. 
ndra, 2. — Un dispaccio da Melbonrme, 
in data dell'44 settembre, reca che la lines 
telegrafica dell'Australia è compiuta e fanziona 
mirabilmente. 

New-Fork, 2. — Oro 444. 

Londra, 3. La Banca d’lnghilterra rialiò lo 
sconto al'5 per cento. 

Parigi, 3. — Thiers riceverà oggi la Com- 
missione internazionale pel sistema metrico. 

Il XIX Secolo assicura che Thiers, rispon- 
dendo alla domanda di un grande banchiere, 

isse: « lo posso garantirvi che le nostre re- 
azioni diplomatiche sono eccellenti con tutte 


lo potenze, specialmente colla Germania è col-- 


l'Italia.» 

Costantinopoli, 2. — Il sultano ricevette 
oggi in udienza privata. conte di Vogne, mi- 
nistro di Francia. S. M. gli fece una corda» 
lissima accoglienza e gli consegnò di propria 
mano il gran cordone dell'Ordine dell’ Osman. 

Strosburgo 3, — La Goss-tta di Strasburgo 
antunzia che da 400 a 500 alsiziani entra 

| rono il 1° corrente come volontari ‘ei regi? 
menti tedeschi che trovansi ‘im’ quelle ‘guar 
nigioni. 


BORSE DI COMMERCIO 

Troli 
Prestito frane. 5 
Rend. fra 


riaca. 


austri 


SZ 
ioni detto |e61—| — — 

rr. ‘Fomane Azioni ——- |. 
dots | 190 —| —— 

qo_| 7 

21375) ——. 

che 3_—|311 — 

imbio sull'Italia gu] -— 
bbI. Regia tab. . | 189 —| —— 
Azioni... .. 6-| 
Londra i fili: | Bi ti| CT 
o dell'oro pi Ss 
Mobiliare ce È ——-|829- 
Banea Ausir 1--1wa- 


Consolidato inglese . . 
Rendita italiana. 


Titoli 
Rendita italiana 5 
ttnprestito Nazionale. 
no piccoli: pezzi 
obi IC 


Prestito romano: Blonnt.. 
Detto Rothschild 
Banca Nazionale italiana 


Obbligazioni detto. . . 
Strade ferr. Meridionali 


Società, Anglo-Rom. gaz 
Gee ddr 
Pio Ostiense . . 
Società terr. di 


ogni az. 
Lo 
Napoli de 
lapoloeni d'oro 
redilo immobiliare ; 
mp. Pondiatia italiana 
+ _ T— 
GIACOMO -DINA; - DinurTone 
ROMBALDO GIOVANNI, Gereute. 


SCIROPPO PANZIRONI, approvato'dal:R: 
governo. — Vodi-4.a pagine. © 


perchè i fogli 


della 
la fatta dol Papa alla fonderia dei Mazzoc- 
i quali nou ignorano che l'erequatur di Gam- } chi, la Voce della Verità risponde non esser 


diva, 
nni or sono, specislmente ne”giorni 


< 
« 

« dine dal 20 settembre 1870 in poi è dolce 
« compenso alle cure © alle fitiche che loro 
< costò l'impianto di questa istituzione, sono 
< valido argomento per tutti di fidncia nel- 
Ù 


l'avvenire del nostro paese che, cessate le 
Joite pastigiaae, venuts meno in molte fa- 
miglié la diffidenza, cresciuto in altre l'ap- 
prezzaento dell'istruzione, la città nustra 
Sarà in brese, enco da questo lato, degna 
di essere la sede della capitale di una grandi 
mozione. » 


ERVAZIONI METEOROLO®il' HE 
il 2 obiobro 1872 
(Osservatorio dol Collegio È 
Il Saromeiro è ridoito a 0° è al vare 
dalla stazione è di 49, 63 
Sarometro a mozsodì = 765,4 
Termometro centigrado 
Massimo = 24,0 — Minimo 
Usvidità media del giorno 
Relativa => 68 — Avolota = 11,29 


Vonto dominante. Quasi sempre calma: 
* Stato del cielo. Sempro bello. 


ud) 


Lal 


——_ 


| Soggiunge, che il nuovo paese, restituito. per 


Consiglio municipale. Oltre sessanta consiglieri 
erano presenti. Marvasi apriva la seduta con 
un discorso invitante alla concordia. mon] 


BINGI DEL: RISPARMO 


dichiarando aperta la seduta în nome del Re. 
(App'ausi da tutti i banchî) 
Procedevasi quindi all 
a porte chiuse. 
Iiusgiro » eletti assessori: Spinelli, Do 
Sierv 


lezione della Giunta | 


isncan9, Bellelli, Melchionna, Crisci, 
Savarese, Cellammare, Nolli e Persico. 


Birmingham, 4. — Li Conferenza del dile- 
gati non conformisti ha votata nns petizione 
tl Parlamento in favore della separazione dello 
Stato dalla Chiesa nell’ laghilterra © nella 
Scozia. 

Berlino, 2. — La Corrispondenza provinciale, 
porlando della, votazione fatasi nell'Alsazia” 
nella Lorna per la seta della nazionalità 
dico che, a datare dal 1° ottobre, la situazione ite L 
intorma dllAlsaia e della Lorena strà chia: py e leg td Fosso n. Sh Siano. 1° - grano 
rita © che deva perciò cessare qualsiasi incer- _DNgA Colonia): 


tezza sul vigore, delle leggi tedesche o sulla 
stabilità e consolidamento di quelle provincie. n ini rene 
SOFPIZIO ce er tt gi lg 
italiana comm ntala sulle privative imduitriati. 


n Firenee, via Gavoltr; 29. 


il trattato” di paco all'impero germanico, i 
verrà, pel fatto della separazione degli ab 
tanti che si dichiararono per la Francia, un 


Dirigorsi 


Emissione della 


ALLI-MACCARANI Marcheso Avv. Claudio { 
‘ Deputato al Parlamento , Membro do | 
Consigito Superiore della Banca del Po- | 


In tuttii paesi, che dopo Innghi anni d'iner- 
ria si a nuova vita, furono sempre 
molte le istituzioni di credito, che, larghe di 
grandi promesse, sfratiareno la mania della spo- 
Gulazione arrisehiata, più che l'amore del serio 
guadsgno : ma chi riprenda oggi in mano le 
loro sterie non [tarda ad accorgersi quanto ci 


CAPITALE SOCIALE 2,500,000 LIRE ITALIANE 
10,000 AZIONI DI LIRE 250 DIVISE IN CINQUE SERIE DI 2000 AZIONI CIASCUNA 


2°, 3°, 4°, 5°, Serie, essendo la prima già collocata per intero 


CONSIGLIO D’ AMMINISTRAZIONE 


fosse d'etfimero © di fallace in tutte quelle fo- 

î nomemali vegetazioni di Banche e d' Jstitai 
come dopo pochi anni i più si fossero dileguati, 
® soli rimanessero quelli, che, alieni da ogni 
speculazione chimerica e infeconda, rispondevani 
veramente ad un generalo bisagno, costituivano 
e contribuivano a creare un valero reale, e più 

rano fatto e ottenuto di quello che avesser 
per avventura promesso. 

DI quanto sla per avven'ra in Italia.a questo 
riguardo Jasclamo giudice il tempo: fatto è però 
che non tuite la istituzioni di credito, che si 
fondarone depo 1 più splendidi annunzi e con 
le promesse più lusinghiere rispondono, per 

Ì quanto ci sembra, ai bisogni del commercio che 
I vigoreso risorge e dell'industria nazionale che 
accenna è farsi sempre più grande; e talune 
ad altr non si riducono che ad un commercio 
di valori, tl quale mentre procura lucrì gran- 
dissimi a chi lo esercita, riesco per.la genera- 
lità del piccolo capitale o parassito, 0 infecondo. 

Fordate una Istituzione, ehe risponda real- 
mente a questo scopo e a questo bisogno, è 
qualio che cì siamo proposti, e che seoza vanti 
nen dubitiamo peter riuscire, tra perchè nel 

| vaso campo del credito ci può essero, 0 c'é 
posto anco per nei, lrà perchè sono eccezionali 
la garaniie , che ai pestri Azionisti possiamo 


Provinciali rimborsabili con un 45 per cento 

aumente sul Joro valore nominale: geranzia 

degli annui interossi al 5 per ci 

qualunque ritenuta, o imposta o derivanti da 
stesso Obbligazioni Comunali e Provin- 

ciali, cha rappresentano il Capitale Sociale posto 

al coperte da ogni pericolo. 


i nostri Azionisti Lon polran mai per- 


CERBONI Comm. Giusoppo. — | NOBILI Cav. Avv. Niccolò, Deputato al | SERRISTORI Conte Alfredo, Membro del | Segrelario del Consiglio 1 
CORSINI (dei Principi) Cino, Vico Dirett. | _ Parlamento. — Consigio Sop. della Banca del Popolo. | POZZOLINI Avv. Arnaldo 

della Banca dol Popolo (Sede di Firenzo). | PEON DE REGIL Conte Alonso doi Mar- | SESTINI Cav. Emilio, Sindaco della Banca | SATO: ii 
DONATI Avv. Ugo Alfredo. | chesi della Laguna. Segretario della Di- | del Po Ì Direttore Generale 

| rezione Generale della Banca del Popolo. | VIEUSSEUX Cav. Eugenio. CASALINI Cav. Giuseppe. L'ESTIN 
’ppe. 

offrire, tra perchè finalmento noi non ci av- | Cesì, con snimo non preoceupato dalla res- | a quel dividendo annuale, che sarà il risaliate | merciali, popolari ed economiche d'ogni mani indien 
venturiamo agli incerti destini di una istituzione | ponsabilità d'interessi preziosi, noî pos lie maggiori © minori operazioni, che assume- | di riconosciuta utilità, 0 di prendar parte al id 
affalto nuova e nen conosciute, ma trasformiamo | sumero arditamento la nostra missione, ed essere | remo, e che dovremmo augurarei assai favore- | loro promozioni mento di 
col capitale, che domandiamo ‘al pubblico degli | intermediari per il credito pubblico da una parle | voli, se alla stregua del passato dabblamo giu- ritura del 
Azionisti, in loro favor, n Società Anonima, | e le Socità industrial commercial, { Comuni | dicar l'evvenire, Garanzie agli Azionisti 
una Banca accomanditaria che in un anno di | e le Provincie dall'altra, non dimenticando i | Co: to noi crediamo di N o 1010 | 
vita © nella misura dello suo forze ha reslmento | piccoli capitali, i quali facilitoremo il commereio | vero bisogno; la oelnte Ga Re si ETA art I A ina r Noi su 
ottenuti del buoni successi. ; dei lavori. nazionali ed esteri, aprendo conti | sia, che sele d arra di grandi. successi, è con | © quella di un inleretio detratte aprono 

Noi non ipromeltiamo dei larghi dividendi, | correnti, facendo articipazioni su valori, e in- | quelle solide garanzie, che tutelando li “ lo nel suo minc în questi 
pere non peslamo proveder fi d'ora di quali somma aliando tute quelle prudenti e oneste | rasponsbilià “ponga ul rimborso non potessero inferiore di un scoperto 
sviluppo © di quauto incremento sia suscettibile | operazioni bancarie, che rendono fecondo il ca- H 5 .eto-al di Ià del val È na slingueri 
FONT Segn nie md | Spie na eee Pig ia Perini perni Sg 
vogliamo augurarei, © faremo quanto è da nol | Rà a proposto di antici; i contro depo-- Sco ln d lo, netto da mula od da NO) 
Perché tali si ollengano; ma come abblamo delto, | siti di valori, noi ci vecuyerouo di daro la pre Pepe dalla Boslatk qualunque. deduzione per spese ambiniaiativ sto del di 
alieni da ogni, lusinga, vogliame superare l'as- | ferenza a quelli che, impiegati în sorie industrie | La Benca del Risparmio e dell'Intuttrio ha per | Tanto il rimborso quanto Viene ga- menti deg 
poitativa. Nei crediamo che il! pubblico. stanco | ed in utilissime speculazioni, pel solo fatto ehe | s0opo raglito, fino dai primi versamenti depositando ripa 
ormai di vaghe promesse, preferisca solide ga- | la loto em'sipne non veune curala da que- | _ a) Assiniere la coissione di Azioni di Società | 22, Cassa della Direzione genoralo della ian finanza. A 
ranzie, nè da questo Îalo ci paro che la nosira | glistituti i quali tentano di accentrare nello | Commerciali e Industriali iattane, nonetstto nei | £eÌ, Popolo di Firenze tanto Obbligazioni Comu- carico de 
Società lasci dietro a sè insoddisfatto il menomo | mani tutto il credito pubblico, si trovane pro- | sione a forfait cioè. tn proprio, ed agche per | "auyo, "rovincili, aequistato da Comuni 6 Pro 
desiderio. Prima di tullo noi abbiamo voluto | clusa ogni possibilità dî ritrarre col mezzo delle | conto, delle Obbligazioni de Prestiti Comunali 8 | voroie Suanla occorrano ad ottanera il doppio Pda TI 
assegnarle la breve vita di 10 anni (che gli Azio- | anticipazioni quei vantaggi cho valori più for- | Provinciali nell'intoresse delle Provincie e dei | © °° ‘* assicurare l' interesso e il rimborso. Como a 
nisti in Assemblea Generalo saranno arbitri di | tunati o meglio preferiti trovano agevolmente, | Comuni ; Versamenti varno il 1 
prolongare) perchè i soscrittori sappiano fin d'ora | non eseluse le Azioni nominali di Società a cui | 5) Di rendere, nella misura delle proprie forze, 5 dolla ricel 
che noi renderemo conto, non alla generazione | l'obbligo della gira rende impossibile ogui simile | possibile anche al modesto capitale la compra è | _!! Pagamento d'ogni Azione dovrà effettuarsi MAP IDG 
avvenire, ma a loro siessì del capilali che af- | operazione. vendita di tutti i valori tanto nazionali cha esteri, | como appresso: credito © 
fidano alla nostra intrapresa. in secondo luogo | Finalmente, per non dilungarci di soverchie, | *Pfehdo a questo scopo conti correnti speciali; Al allo dalle seticeerizione. —. (L speso delle 
poi diame Jor0 una duplico garanzia: garanzia | 6 riassumendoci in una paroli ©) Di fare, prese anteriormente lo opportune Un mese dopo la sottoscriziono . » Sti 
del rinfborso del capitale al finir della Sociei ‘ed anco se noi non facessimo la menoma | ©a%lele e guarentigie, anticipazioni su valori pub- Due mesi è » ca questo me 
daditnto deposito al Obbiigezioni Comuaaii è blici, su quelli industriali, anco quando trattisi { Tre mesi» RS tianerio c 


BAOLOGIG 


la piò accarata finora conosciuta e 
fl Principe Ereditario 


LBBRO GEN 


della R. Cas 


Prezzo L. 1 france di pesta Reguo 
irigersi lia in Roma alla Ditta A. Dante Ferroni. via della Maddalena, 
ao enuo La Libreria Frael Bocca, via del Corso, 216, Napoli, stessa Ditta, 


Toledo, 53. Firenze, stessa Ditta, via Cavoni 


Guarisce tutte le ferite 


contusioni, le:bruciature, le morsicature, le piagho resenti] 
Îe ulceri varicos 


| 
I 
| 

24 

lod antiche senza recidi ad altro, e fa scomparire inoltre 

il cattivo odore, 

Arresta le emorri 


josche dannose, del i, seorpi | 
E "va sonti, busato sullo xco-| 


ratica, è composto dai signori MAUREL, padre 
6 Figlio, Dottori della Facoltà di Parigi, professori di chimica e d'igiene/ 
Parmaciati di 4° © antichi preparatori al Museo durante i corsi acien: 
tifici del celebre Vauquelin. 

Vendita all'ingrosso presso PHILIPPE e C., 24, rue d'Enghien a Parigi. 
[Deposito in Milano presso A. MANZONI e C., via della Sala, num. 10. 
berghi, 


Questo vero tasoro dell 
Iperto della scienza e dell 


Vendita in Roma nella farmacie, Sini 


jarneri e. fu 
rroni, là della Maddaleni 7: 


lal Corso. Ditta A. Dante 


; zi di Società costituite per Azioni nominative, sem: - k 
tei ONES LI ran tito toni Peschi pescano Sears O DINA Si ue =" Totale . L. 185 So ne cer 
coi al sto di | n, allo sciogliersi della Soclet ti rimborso oct | gg) D incassare gl'ineressi o i dividendi sca | _ Gli alii versamenti verranno eseguiti por de permetta 
È lo drevi ia GNA MIE colei FAL re quelli cho sono ancora da | cimi (Lire 25) di dne mesi in duo mesi a datare eslinguerl 
proporzione del 13 010 al d 1) Di parto Cara dall'ultimo di L. 185. inguerl 
o] e) Di partecipare a forma del Codice di Com- | I certificati nominati at Fo. 
Beit dl a ai mércio, Come accimanii, 18 Site Sci. | ill Seduto roma vgranno cambiati i Ti Fortuna 
| garan ito in modo sicuro — più avranno diritto | | /) Di promuovere intrapreso industrial l'ammontare dello Azioni. P n 1 El 
2_* x . . ® sa “lado 
La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3 e 4 Ottobre. che molti 
& presso la Banca Nazionalo Toscana in Firenze, tutto le suo Sedi e Succursali — prosso la Banca del Popolo di Firenze © tutto le suo Sodi, Succursali ed Agenzie. tao Il car 
In Roma presso la Banca del. Popolo — la Banca di Credito Romano — 6 psesso il Signor E. E. Oblieght. D pararo con 
Sainte el sn È dover coni 
ROSSA Ù già Vice Direttore del R. La palm 
; LEZIONI . if ITT Sturdino zeotegi: può loro n 
"RF avcamueama,st rmemonatenzIa0o mao en Conto è le 
DI LINGUA FRANCESE 'ELISIRE DENTIFRICIO, per im- corrispondente dol Gilme. COMO è l'e 
a DE FOIX di Parigi dà lezioni jancare e conservare i dvd, gua: dino Zoelogico di Anveraa, proviene gli amateri di volatili che riteno Ludo 
di franceso pratfeabdo tin metgdo rirne i dolori cagionati dalla ci pruvvisoriamente e solo per pocbi giorni rel locale via "Calzaioli n. 3, Firenze, di leggere 
facilisSirno per impararla in noco tompo una grande cellozi: di uccelli o fi di vario speoto i 
Lezioni di conversazione per le persone provenienti dall'America, Africa, Australia. È che s'iucarica ineltre ùi qualungi guere È 
allena Novena I RIESOA Commisafono concernente l'acquisto di qualsivugiia specie d'autiali; nesché de dall'avv. 1 
siderano esercitarsi per parlaria fucil- forniture per tenute e luoghi di caccia. U si GERA 
mule. Busta un mese d'esercizio per meniopi Previone pure che fa spedirisne dei: volati in tulle le città d'Italia ure ess Sii 
acquistare questa poll. SE usa impedisce la riproduzione; una siazione Ferruviaria in corrispondenza con Firenze. putato Roi 
ita signora di ni d'i JOCcElta, + » «+ + s 5; 
qltao è Iuiano, Iudriseorsi ip vio delle OPPIATO DENTIFRICIO,perfort- le 11 Catalogo degl ali in vomdisa tanto « Firenze tivazione i 
Sruratt, 68, p. 1°, presso piassa Sciarra Ficato le gengive Chess temserra inv xoologice d' Auverta a chiunque ne farà riebiesta cun lettera ‘abbandona 
ai Corso, IPPOLITO DESTEURA minato pe 
DEPOSITO DI CARBONE - Falce a 
Depositi in Roma s calcoli ar 
a peso a Lire 8 per conto chilo- | Vf pur Fanon. Via dei Passani | prima vis 
Fato Collegio Capranica, 44, | _ Presso le Case di Cambio di A. Dante trio Piso | pesa 
Rena, * “° | Ferroni, Roma, via della Maddalena, 48. P - | ‘6 non pot 
Napoli vi Roma, 53. Firenze, via Co | {Gioielleria Parigina - Solo deposito per l'Italiaf { fmonto i 
V' v , si vono le sottoscrizioni si i n 
TONTA FRATE COSTANTINO | 3 "con della Banca dal opamio e ad imitazione i 
ere pe dente della Industria, Ogni Azione è di L. 250 DRI DIAMANTI MONTATI IN ORO sb ARGENTO FINI | prio paese 
igi si è traslocato i } ara x casa ronmara nu 1858. 
n | — » versamento L. 25. Si sottoscrive 
3, Miflano, s Anelli - Urecchini - Collane di Brillanii - Broches - Bracciali mu - | N 
Mir leda sole mm | dalle provincie inviando l'importo in | | ,Avgli - Orecchini - Collane 4i_ raccialeii - Spill - | 
‘demi. vaglia postale. (Programma gratis) ioni © Botoni da Casco è Spilli da CES pet io Dt paratia 


Cero Gavoan, 29; Nopell: stase Dite, via Rome 88. 


LL 


VEGETALE, DE- 
PURATIVO 6 
PURGATIVO, 


PANZIRON 


Questo composto è valevole a debellare e guarire radicalmente gran parto di 
malattie © principalmente quelle che provongone da vizi umorali. Esso spiega 
tutta la sua azione edefficacia in riattivare tuite lo socrezioni © Ia digestiono, 


apprevate dal K. Governe. 


scuole Je più intime fibre con espellere direttamente il principio morboso; rin: 
" Gli etgaaî, © cosi ridone la primiosa robustosza, 

Stinoppo. produce effetti mirabili © salutari nella rachitide, nella scrofola, 
nelle affezioni cutanee e nelle malattie veneree inveterato e ribelli agli ordinari 
fimedi. Come semplice purgativo poi riesce di molta comedità per chi ne fa 
uu, ipo esso non abbisogna d'eser accompagnato da Devando calde, © mentre 
la-egieriano riesco tlidisima, nom produco iriazone ’cuna,nò qua disiurdi 
che d'fiiasrio recano i comuni purganti. 

Le SCIROPPO PANZIRONI è apparecthiato in una boccetta suggellata a cera- 
lacca ressa, co elichelta e cifra manoscritta dallo stesso aujore. Tutte quello 
boeette che nan portano la firma dell'autore ed i due bolli l'uno in riliero, 
l'altro:a stampa color turehino, dorranno ritenersi por falsificate. 

La.guarigicni ottenute dall'uso di queste seiroppe sono cunsiderevoli, ed esse 
trovangi registrate in apposito libercolo stampato che si distribuisce gravis colla 
Hasta dell'autore. ni sr 

Upico Depesito di questo sciroppo è in Roma, 
sil Parati: santa ta plana 3 Angra dol 
roni, via della Maddalena, 40 € 47. Firenze, si 
Slosta Dilta, via Roma giù Toledo, ‘53. 

Il pretxs della boccetta è di L. 4 25 per Rema e pel resto dol Regn 


STABILIMENTO NAZIONALE 
DI LETTI ‘IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI RLASTICI DI 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole n.9, Freno co fabbrica 
n.35, via Valfonda (Casa propria). Letti 
di ferro da una piazza con saccone a molla 
da L. 46 a 50.0 più. 

LETTI A NOLO 


presso la farmacia del chi 
‘alle, 96 e Ditta A. Dante Fer- 
sa Ditta, via Cavour 27. Napoli, 


2 


Il tanto rinomato ELISIRE FEBBRIFUGO, 
infallibile contro le febbri intermittenti del 
dott. Guareschi di Parma: costa L. 1 alla boc- 
cetta coll'istruzione. 


per tutto il 

si spedisco soll 

dinazioni. 
Deposito in Roma presso la Ditta Dante Ferroni, 


della Maddalena, 46 6 47. 


SOCIETÀ > RUBATTINO 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 


LINEE DELL'INDIE E DELL'EGITTO 


artenza da Napoli 

per Bousay (via del Canale di Suez), il 27 i a meziogi 
tando Messina, Porto Said, peso sian ssa 
+ Ansuasoata (Egitto) l'8, 18, 23 di ciascan mese alle E p., \occando Mfssrina 


LINEE DEL MEDITERRANEO 
Toni tti | venerdì allo 11 r=sigitrio 
vr lo 11 p., toccando Cagliari. 
» pa pull TI alle 11 p. Îl vapore che 
* Foxsoronzzs tatti i giovedì alle ® p. e tutta lo domeniche alle 9 a01. lì battello 


a vapore della 
car ia ite 10 la Maddalena. 


Giova tatti i lunedì, mercoledì, 


we 


Per ulteriori sehi: imbarco 
prediota © Gi la Bopeli "6 
Stivatore Pala 


Genova all 


sione, in Mesa alla Banca 
Dapoli ai signori G. Bonuet e F. 


erret, io Livorno sì signor 


© uomo - Croci - 

collane - Perle pi - 

da colza Madia — Rimedi  tatr 
Taito quesia gioie sono lavorate con an gunio squisito e 

di wa prodotto carbonizo (ani x 

| gine piste ei 9 (anico), 300 iamonoalena confronto con i 

mma@zia ione all'Ksposizi iversali 
atro bolle initazioni dì Perle è Pietre prote © 


- FOTOCROMO RIMMEL 


Tutte le tinture instantaneo hanno il grave inconveniento di una 
difficile applicazione e l'incomodo di vbbligare coloro che se ne ser: 
lavare la testa avanti © dopo l'operazione. Il Petecremo Mim: 
fondato ara, ‘un pci tatt'afatto nuovo; agli rende ai empellli, 
rie il {oro colore primitivo per mezzo dell'azione della luce, l' 
ualo lo sviluppa passando dal biendo chiaro al nere assoluto. È 
junque facile ottenere la gradazione che si desidera arrestando l'uso del 

Lelli fora. questa è giunta al punto che si desidera, e non ri. 
prendendola che allorquando i empelllî spuniano bianchi di nuove. Il 


Modo di sorvirsemo | 


(io ghe rendo sopratutto pregevole il Moteeremmo, oltro ls sua iufali] 
bilità è il modo.semplice di servirsene. Basta prenderne un poco colla spa: 


i Bourguiguon - Brillauti - 


ietre, rinato 
vari brillnt 


MOG 


Parigi 1367 per lo ne 


[lunga © 
fron 
ni 


— Neg 


— No, 


krottina che è unita all'astuccio, stenderio sui empellli e sulla barba gp soression 

[rendosi poi di un pettine per farlo penetrare dappertutto. Dopo due 0 ure or compassion 

i può lavare con acqua semplice a sapone. Quesl'operazione si segue a di — Non 
tto è garentiio. Non macchia in verun modi ma la ris 


treLgiorni di disanza. L' 
la peli 


cessaro di 


Lucca, C. Gemignani — Milano, 
Napoli, Successori d'Ardue, P. Viappiani, ii 
Giuseppe 


Tipazonfa dell'OPINIONE diretta da CC 


done 


